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Con la pace i figli seppelliscono i padri, con la guerra sono i padri a seppellire i figli" Creso
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26 Aprile
"One night in Menphis"
Fraternity Club
Fairy Meadow
28 Aprile
Festa in onore del SS Crocefisso
di Terranova
5 Maggio
Festa di S. Alfio

Save the Date

L'Importanza delle 
Sale Associative per 
la Conservazione 
dell'Italianità 
all'Estero

In molti piccoli paesi italia-
ni, le sale associative svolgono 
un ruolo vitale nel manteni-
mento dell'italianità e nella 
promozione delle tradizioni 
e della cultura italiana. Pur-
troppo, in Australia, questa 
risorsa sembra essere assen-
te, con possibili conseguenze 
sulla tenuta delle associazioni 
italiane nel tempo. 

Le sale associative offro-
no un luogo fisico dove le as-
sociazioni possono riunirsi, 
organizzare eventi culturali, 
corsi di lingua, attività sociali 
e ricreative. Sono uno spazio 
dove la comunità italiana può 
ritrovarsi, condividere espe-
rienze e mantenere vive le 
proprie radici.

Senza una sala associati-
va, le associazioni italiane in 
Australia potrebbero lottare 
per trovare un luogo adatto 
per le proprie attività. Questo 
potrebbe portare alla diminu-
zione della partecipazione e 
all'affievolirsi dell'interesse 
per la cultura italiana, con il 
rischio di perdere per sempre 
un pezzo importante della 
propria identità culturale.

Sostenere la creazione di 
sale associative per le asso-
ciazioni italiane in Australia 
potrebbe quindi essere fon-
damentale per preservare l'i-
talianità e promuovere la cul-
tura italiana nel paese. Questi 
spazi non sono solo luoghi 
fisici, ma sono anche simbo-
li di unità e di orgoglio per la 
propria eredità culturale.

Fai parte di un 
gruppo sociale? 
Assicurarti di 
esserlo migliorerà 
la tua salute

È risaputo che le persone 
che si sentono socialmente 
isolate, o che si sentono estra-
nee, hanno una salute menta-
le peggiore rispetto a quelle 
che si sentono socialmente 
connesse. Recenti ricerche 
hanno scoperto che la “con-
nessione sociale” fa bene alla 
salute almeno quanto smet-
tere di fumare o fare eserci-
zio fisico. Aiuta il recupero da 
malattie fisiche e mentali e 
fornisce resilienza per eventi 
e transizioni di vita stressanti. 
Allora, cosa aspetti per iscri-
verti ad una Associazione?

Sam Mostyn AO will become 
Australia’s next governor gen-
eral, Anthony Albanese has an-
nounced.

King Charles accepted the 
prime minister’s recommenda-
tion to appoint the business and 
community leader to the role.

She will be Australia’s 28th 
governor general – and the sec-
ond woman to serve in the post.

“Sam Mostyn is an exception-

al leader who represents the best 
of modern Australia,” Albanese 
said on Wednesday.

She will be sworn into the role 
in July, taking over from David 
Hurley.

“I’m deeply honoured by this 
great privilege and look forward 
to representing the values, hopes 
and aspirations of all Australi-
ans,” Mostyn said. “I will never 
underestimate or take for grant-

ed the expectations that come 
with high office and I am ready 
to serve with integrity, compas-
sion and respect.”

Mostyn was appointed an of-
ficer of the Order of Australia in 
2021 for distinguished service 
to business, the community and 
women.

She described herself as the 
daughter of an army officer and 
a beneficiary of the public edu-
cation system when she spoke to 
reporters on Wednesday, not far 
from the old Canberra hospital 
where she was born.

Mostyn studied arts and law at 
the Australian National Univer-
sity, starting her career as an as-
sociate in the New South Wales 
supreme court of appeal.

Governors general are the 
monarch’s representative in Aus-
tralia – the nation’s highest of-
fice. They serve at the pleasure of 
the sovereign, typically for a term 
of five years.

Samantha Mostyn next governor-general

Marieta, monta in gondoa...
Quando penso al Veneto, mi 

viene in mente Venezia. E con 
Venezia, inevitabilmente, la gon-
dola. E con la gondola, chi se non 
Marietta? Il vezzeggiativo di Ma-
ria che, in lingua veneziana, di-
venta Marieta. 

E così, per celebrare la splen-
dida festa del Carnevale Veneto 
tenutasi domenica scorsa nei lo-
cali della Doltone House al Club 
Marconi, abbiamo scelto il titolo 
ironicamente evocativo: "Marie-

ta, monta in gondoa", un invito a 
seguire il gondoliere in un'avven-
tura romantica.

La canzone veneziana più 
famosa è probabilmente "La 
biondina in gondoleta" del 1788, 
dedicata a una nobildonna vene-
ziana, Marina Querini Benzon, 
famosa per la sua vita sentimen-
tale assai tumultuosa. In ogni 
caso, non ho trovato notizie che 
la collegassero a Giuseppe Que-
rin, il presidente degli Alpini che, 

insieme a Trevisani, Bellunesi e 
Figli del Grappa, ha festeggiato 
"alla granda" il Carnevale Veneto 
nel miglior locale a disposizione 
della comunità italiana a Sydney.

Naturalmente, non sono man-
cati gli "infiltrati" da altre regio-
ni, e si è ballata persino la taran-
tella... A Venezia, comunque, ogni 
occasione è buona per diffondere 
canti e canzoni, come vuole la 
tradizione. 

servizio nelle pagine 10 e 11

I quattro presidenti: Giuseppe Querin, Federico Simonetto, Renzo Valleri e Giacomo De Martin
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ISTRANA (Treviso)  - Al via la 
ventesima edizione del Premio 
Istrana, promosso dalla Pro Loco 
di Istrana , con il patrocinio della 
Regione Veneto, della Provincia 
di Treviso e dell’Amministrazio-
ne Comunale di Istrana. Il con-
corso di poesia - aperto a tutti, 
compresi i veneti e gli italiani 
residenti all’estero - si articola in 
due sezioni: sez. A riservata alla 
poesia in lingua italiana, sez. B 
riservata alla poesia in dialetto 
veneto.  

Ogni autore può concorrere 
per ogni sezione con un massi-
mo di tre poesie, mai premiate ad 
un concorso e mai editate. Agli 
autori delle opere prime classi-
ficate sarà assegnato il Premio  
consistente in un diploma e una 
somma di denaro, così pure agli 
autori secondi e terzi classificati. 

Ai primi classificati nelle due se-
zioni il Sindaco, a nome dell’Am-
ministrazione Comunale di 
Istrana, consegnerà uno speciale 
riconoscimento. Le poesie pre-
miate saranno lette da Gigi Mar-
degan, attore e regista de “Il Sati-
ro Teatro”. La scadenza del bando 
è domenica 12 maggio. La  ceri-
monia di premiazione  si terrà a 
Istrana, presso Villa Lattes, saba-
to 15 giugno alle ore 17.30. Bando 
e scheda di iscrizione al concor-
so sono  disponibili su https://
prolocoistrana.info/2024/03/13/
premio-poesia-istrana-2024/ Re-
centemente la Pro Loco ha pre-
sentato una raccolta di tutte le 
poesie premiate nelle precedenti 
diciannove edizioni (1982-2022), 
che “su richiesta può essere in-
viata ai nostri emigranti residen-
ti all’estero”. (Inform)

“Premio Istrana 2024”: 
concorso di poesia in lingua italiana 
e dialetto veneto 
aperto anche agli italiani all’estero

di ItaliaChiamaItalia
Nell’ultima rilevazione fornita 

dall’Inps per il 2023 risulta che su 
circa 680.000 pensioni in regime 
internazionale sono circa 317.000 
le pensioni pagate all’estero in 
160 Paesi dall’Istituto previden-
ziale italiano per un importo tota-
le di 1.600 milioni di euro l’anno.

Dal punto di vista tendenziale 
diminuiscono le pensioni paga-
te nelle Americhe e in Oceania 

(continenti che rappresentano 
storicamente le destinazioni pre-
ferite dei nostri emigrati nel seco-
lo scorso e che adesso ospitano i 
pensionati più anziani il cui nu-
mero sembra destinato per ovvie 
ragioni a diminuire) mentre au-
mentano, anche se di poco, quelle 
pagate in Europa, in America cen-
trale, in Africa e in Asia.

In realtà la tutela socio-pre-
videnziale da parte dello Stato 
italiano a favore dei nostri con-
nazionali ha subito negli ultimi 
decenni un evidente freno e inde-
bolimento con lo stop alla stipula 
e al rinnovo delle convenzioni bi-
laterali di sicurezza sociale e con 
il ridimensionamento del siste-
ma di tutela a causa dello sman-
tellamento delle strutture di co-
ordinamento dell’Inps nazionale 
(vedi la soppressione della Dire-
zione delle Convenzioni Interna-
zionali ora invece accorpata nella 
Direzione Centrale pensioni con 
un inevitabile indebolimento del-
le risorse e del personale e quindi 

delle funzioni, delle competenze 
che erano state svolte per anni 
con risultati soddisfacenti dalla 
Direzione Convenzioni Interna-
zionali).

Questo ridimensionamento a 
livello nazionale si è inevitabil-
mente riflesso sull’operatività 
dell’Istituto a livello locale ove, se-
condo le numerose segnalazioni 
degli Istituti di Patronato, le pro-
blematiche persistenti e irrisolte 
relative alla scarsa funzionalità 
delle sedi Inps per le pratiche in 
regime internazionale ostacolano 
la definizione delle domande di 
pensioni, soprattutto di invalidità 
e di reversibilità.

È comunque chiaro che siamo 
di fronte a un problema politico, 
che se l’Inps e il Ministero del la-
voro (lo Stato italiano e il Gover-
no) non riconoscono le difficoltà 
legate alle procedura pensionisti-
che per la definizione delle prati-
che in regime internazionale e per 
il superamento delle molteplici 
criticità incontrate in questi anni 
di ridimensionamento della tute-
la socio-previdenziale dei nostri 
connazionali residenti all’estero e 
quindi non riconoscono l’assolu-
ta peculiarità del comparto delle 
convenzioni, rafforzando e riqua-
lificando il settore, valorizzando 
il lavoro che svolgono i patro-
nati all’estero, ed impegnandosi 
maggiormente con un rinnovato 
servizio di tutela, la situazione è 
destinata a compromettere ulte-
riormente i diritti previdenziali 
delle nostre collettività all’estero.

Porta: “L’indebolimento della tutela
previdenziale degli italiani all’estero”
Su circa 680.000 pensioni in regime internazionale sono circa 317.000 le pensioni pagate all’estero
in 160 Paesi dall’Istituto previdenziale italiano per un importo totale di 1.600 milioni di euro l’anno

Dall’Osservatorio Inps emerge 
un quadro preoccupante sulle 
pensioni in Italia: il 53,7% degli 
assegni ha un importo inferiore a 
750 euro al mese.

Si tratta di 9,5 milioni di pen-
sioni, di cui 4 milioni (il 44%) 
integrate da prestazioni legate a 
bassi redditi, come integrazioni 
al minimo, maggiorazioni sociali, 
pensioni e assegni sociali e pen-
sioni di invalidità civile.

Le pensioni vigenti al 1° gen-
naio 2024 sono 17.775.766, di cui 
13.632.992 (il 76,7%) di natura pre-
videnziale e 4.142.774 (il 23,3%) di 
natura assistenziale.

L’importo medio mensile del-
la pensione di vecchiaia è di 
1.468,59 euro, con un valore più 
elevato nel settentrione (1.575,28 
euro). Le donne, però, continua-
no a ricevere pensioni più basse 
rispetto agli uomini: l’importo 
medio per le donne è di 1.242,44 
euro, contro i 1.714,45 euro degli 
uomini.

Circa il 73,8% delle pensioni di 
anzianità/anticipate sono ero-
gate a uomini, mentre tale per-
centuale si abbassa al 38,1% per 
le pensioni della sottocategoria 
vecchiaia. Anche nell’invalidità 

previdenziale (legge 222/84) c’è 
una preponderanza maschile: il 
64,5% per l’assegno di invalidità e 
il 68,7% per la pensione di inabi-
lità. Le pensioni di invalidità de-
correnti prima della legge 222/84 
avevano un tasso di mascolinità 
del 32,2%, dovuto all’età elevata 
dei titolari di queste prestazioni 
e alla maggiore longevità delle 
donne.

Le prestazioni di tipo assi-
stenziale sono costituite per il 
7,6% da assegni sociali e per il 
92,4% da prestazioni di inva-
lidità civile. Considerando le 
prestazioni di invalidità civile 
vigenti all’1.1.2024 per composi-
zione dell’importo, il numero è di 
629.641 sole pensioni, 1.868.283 
sole indennità e 400.015 pen-
sioni e indennità di accompa-
gnamento insieme, per un totale 
complessivo di 2.897.939 invalidi 
civili.L’area geografica con la per-
centuale più alta di prestazioni 
pensionistiche è l’Italia setten-
trionale, con il 48,0%; al Centro 
viene erogato il 19,3% delle pen-
sioni, mentre in Italia meridio-
nale e Isole il 30,8%; il restante 
2,0% (346.495 pensioni) è erogato 
a soggetti residenti all’estero.

Pensioni, più della metà degli 
italiani sotto i 750 euro al mese
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"Maledetti!". Ricorre a questa 
"parola brutta" Papa Francesco 
per accusare coloro che "operano 
per la guerra e fanno le guerre: 
sono maledetti, sono delinquen-
ti", afferma durante l'omelia del-
la messa celebrata alla Domus di 
Santa Marta in Vaticano. Osserva 
il Papa: "Una guerra si può 'giu-
stificarè, sia detto fra virgolette, 
con tante ragioni. Ma quando 
tutto il mondo, come è oggi, è in 
guerra, una guerra mondiale a 
pezzi, dappertutto, non c'è giu-
stificazione".

Accusa Papa Francesco: "Il 
mondo continua a fare la guerra, 
a fare le guerre. Il mondo non ha 
compreso la strada della pace. 
Noi abbiamo preferito la strada 
delle guerre, la strada dell'odio, 
la strada delle inimicizie". Il 
Pontefice ricorda che "siamo vi-
cini al Natale: ci saranno luci, ci 
saranno feste, alberi luminosi, 
anche presepi", per esclamare: 
"Tutto truccato!". Ricordando poi 
le recenti commemorazioni sulla 

seconda Guerra mondiale e sul-
le bombe atomiche sganciate su 
Hiroshima e Nagasaki e richia-
mando il giudizio già espresso 
da Papa Benedetto nel definirle 
"stragi inutili", Francesco si chie-
de: "Cosa rimane di una guerra, 
di questa guerra che noi stiamo 
vivendo adesso?". Rimangono, 
sottolinea il Papa, "rovine, mi-
gliaia di bambini senza istruzio-
ne, tanti morti innocenti e tanti 
soldi nelle tasche dei trafficanti 
di armi. Una volta, Gesù ha det-
to che non si possono servire 
due padroni, Dio e le ricchezze. 
La guerra è propria la scelta per 
le ricchezze. Facciamo armi, così 
l'economia si bilancia un pò e 
andiamo avanti con il nostro 
interesse". Ma chi opera questa 
scelta è "maledetto".

"Mentre i trafficanti di armi 
fanno il loro lavoro e intascano 
tanti soldi, i poveri operatori di 
pace danno la vita, morendo per 
aiutare la gente", conclude Papa 
Francesco.

La condanna di papa Francesco: 
"Maledetti coloro che operano 
per la guerra e le armi"

di Emanuele Rossi
Nella serata di lunedì, il Corpo 

dei Guardiani della Rivoluzione 
Islamica (il Sepah, noto anche 
con l’acronimo Irgc) ha confer-
mato l’uccisione del generale di 
brigata Mohammad Reza Zahedi, 
già capo delle forze aeree e di ter-
ra iraniane per investitura diretta 
della Guida Suprema, asceso tra i 
leader della forza Al-Quds, e poi 
scelto come responsabile delle 
operazioni del Corpo in Siria e 
Libano.

Quest’ultimo incarico significa 
che coordinava una serie di atti-
vità condotte sia direttamente 
dalla forza teocratica iraniana di 
cui è parte, sia dalle milizia col-
legate nel cosiddetto Asse della 
Resistenza. I galloni se li era gua-
dagnati gestendo la repressione 
nelle proteste in Iran del 2005. 
Godeva della massima fiducia da 
parte della teocrazia, e aspirava a 
breve - una volta in pensione - a 
un ruolo ancora più stretto tra i 
grandi consiglieri della Guida.

Ma ieri notte Reza Zahedi è ri-
masto vittima di quello che con 
ogni probabilità è un clamoroso 
attacco aereo israeliano avvenuto 
davanti all’edificio della sezione 
consolare dell’ambasciata irania-
na a Damasco, nel quartiere Mez-
zeh, mentre l’ambasciatore Hos-
sein Akbari era probabilmente 
presente e impegnato anche lui 
(insieme a Zahedi e altri ufficia-
li) in un incontro con funzionari 
della Jihad Islamica Palestinese - 
gruppo armato attivo soprattutto 
nella Striscia di Gaza, a volte co-
ordinato con Hamas, l’organizza-
zione che ha dato il via all’attuale 
stagione di guerra con l’attentato 
anti-ebraico del 7 ottobre.

Attenzione: l’assassinio di 
Zahedi è clamoroso non per la 
sua straordinarietà. Anzi, segue 
un pattern già molto analizzato 
che sta in piedi dal 2013: gli isra-
eliani hanno condotto dozzine e 
dozzine di attacchi aerei in ter-
ritorio siriano (soprattutto), ira-
cheno e libanese. Si tratta di una 
esternalizzazione della sicurezza 
nazionale: colpiscono le attività 
del Sepah all’interno di quei tre 
Paesi perché la Siria (soprattut-
to), il Libano e in qualche modo 
l’Iraq sono diventate piattaforme 
di attacco contro lo stato ebraico. 
E spesso sono stati colpiti alti uf-
ficiali (anche recentemente; uno 
al mese da dicembre a febbraio; 
una dozzina dal 7 ottobre). Tutta-
via, quello di lunedì sera è stato 
comunque un colpo eccezionale 
(per questo clamoroso).

Zahedi - sanzionato da Usa, 

Canada, Regno Unito e Unione 
Europea - non è un ufficiale qua-
lunque: per anni è stato coordina-
tore di una vasta serie di attività 
in due territori in cui la penetra-
zione iraniana è stata partico-
larmente proficua. È il più alto 
in carica dell’Irgc a essere ucciso 
da un Paese nemico dal gennaio 
2020, quando l’allora presiden-
te statunitense Donald Trump 
ordinò l’assassinio a Baghdad di 
Qassem Soleimani, generale epi-
co, ai tempi capo delle Quds For-
ces e ideatore del network di mi-
lizie della Resistenza, il Mihwar 
al-Muqawama.

Per rafforzare ancora sul per-
ché - sebbene inserito in quel pat-
tern di normalità - si è comunque 
trattato di un attacco clamoroso, 
basta dire che appena un’ora e 
mezzo dopo il bombardamento, 
il ministro degli Esteri siriano era 
seduto in un ufficio dell’amba-
sciata iraniana, vicino all’edificio 
consolare danneggiato dai missi-
li, per comunicare direttamente 
da lì col suo collega a Teheran. 
Gira una foto del siriano con alle 
spalle i ritratti della Guida su-
prema Ali Khamenei e del padre 
della rivoluzione islamica sciita 
Ruhollah Khomeini: immagine 
che aggiunge simbolismo a quel 
gesto già simbolico.

Con Reza Zahedi, sono rimasti 
uccisi anche due altri alti coman-
dati del Sepah: il generale Hos-
sein Aminullah, appena sotto a 
Zahedi, e il collega Haj Rahimi, 
guida del settore “Palestina” del 
Irgc - con loro altri cinque ufficia-
li. Se si considera che l’attacco è 
avvenuto nel compound dell’am-
basciata iraniana di Damasco 
(che è letteralmente a un passo 
da quella del Canada, che ha da 
poco stoppato la vendita di armi 
a Israele), è ancora più facile capi-
re perché un esperto come Char-
les Lister del Middle East Insti-
tute parli di “major escalation” è 
un “enorme sviluppo” della crisi 
regionali che circonda l’invasione 
israeliana della Striscia.

E infatti, nel giro di tre ore 
dall’uccisione di quegli ufficiali 
iraniani nel cuore della capitale 
siriana, gli Houthi hanno attac-
cato una nave mercantile al lar-
go delle coste di Hodeidah; ad al 
Tanf, area remota nel sud-est si-
riano verso l’Iran, un drone “one-
way” (gergo tecnico dei velivoli 
esplosivi kamikaze) ha colpito il 
luogo in cui sono acquartierate 
le truppe statunitensi (e questo è 
particolare perché quelle truppe 
sono state colpite quasi duecento 
volte dal 7 ottobre in poi, ma da 

inizio febbraio si erano fermate 
davanti all’episodio della Tower 
22, quando in uno di quegli attac-
chi rimasero uccisi tre americani 
e l’amministrazione Biden ordinò 
una rappresaglia massiccia); le si-
rene anti-aeree della zona setten-
trionale di Israele hanno suonato 
perché si temeva un’infiltrazione 
di droni dal Golan; una base na-
vale a Eliat, nel sud di Israele, è 
stata attaccata (senza successo) 
da alcuni droni kamikaze partiti 
dalla Siria.

Il ministero degli Esteri di 
Teheran dice di “considerare que-
sta aggressione una violazione 
di tutte le norme diplomatiche 
e dei trattati internazionali, e ri-
teniamo l’entità sionista respon-
sabile delle sue conseguenze e la 
Comunità internazionale deve 
intraprendere un’azione decisiva 
contro questi crimini”. L’Iran ha 
inviato subito una lettera al Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite affermando che “si riserva 
il diritto legittimo e intrinseco di 
rispondere con decisione”.

È molto possibile che il gover-
no israeliano sia in generale con-
vinto che questo genere di azioni 
simboliche producano deterren-
za, e dunque le porta avanti sen-
za ragioni specifiche, non appena 
si aprono opportunità; oppure 
sapeva che in quella riunione si 
stava decidendo un aumento del 
coinvolgimento iraniano negli 
affari dei gruppi palestinesi (an-
che se Teheran è stato finora a 
distanza di sicurezza). Il rischio 
però è che il Sepah reagisca. Per 
esempio, potrebbe allentare le re-
strizioni chieste ai proxy in Iraq e 
Siria, mettendo di nuovo in peri-
colo le forze americane e alleate 
nella regione, e potrebbe anche 
indirizzare Hezbollah a intensifi-
care i suoi attacchi contro Israele.

In quest’ottica, il raid diven-
terebbe occasione per un’escala-
tion. Già diversi Paesi, come Cina, 
Russia e Arabia Saudita, hanno 
criticato per questo Israele. An-
che il dipartimento di Stato ame-
ricano si è detto “preoccupato 
per qualsiasi cosa che creerebbe 
un’escalation o causerebbe un 
aumento dei conflitti nella regio-
ne”. Probabilmente l’Iran reagirà: 
seppure evitando uno scontro 
diretto, che per Teheran sarebbe 
controproducente da tutti i pun-
ti di vista, la Repubblica islami-
ca non lascerà impunità questa 
azione umiliante e clamorosa.

Attacco di Israele a Damasco. 
Si alza l’asticella dello scontro in Medio Oriente
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Peccato però che tutto ciò che 
le case automobilistiche erano 
riuscite a fare alla perfezione, sia 
stato travolto con l'elettrico. Je-
remy Clarkson, che non perde oc-
casione per criticare le auto elet-
triche, non nomina mai in questo 
caso le green, ma il riferimento 
sembra palese: “Poi sono arrivati 
i governi mondiali di Kumbaya 
- scrive - a zero emissioni nette, 
che volevano che le auto fossero 
indistruttibili e producessero 
meno emissioni di un singolo 
seme di cavolo. Ciò significava 
che le case automobilistiche do-
vevano dimenticare tutto ciò che 
avevano imparato nei cento anni 
precedenti”.

Per il giornalista ex Top Gear si 
tratta di un netto passo indietro 
anche se lo stesso specifica come 
le auto elettriche e ibride di oggi 
siano buone quanto le auto degli 
anni '80. A quel punto, nel cor-
so della sua recensione, Jeremy 
Clarkson si collega alla BMW X5 
xDrive50e M, ricordando come 
il SUV tedesco sia dotato di un 
motore sei cilindri da 3,0 litri 
unito ad un motore elettrico che 
da solo può fare 80 km, “più di 
quanto otterrai da qualsiasi dei 
suoi rivali”.

E poi c'è il suono di Hans Zim-
mer negli altoparlanti: “Non è 
musica in quanto tale; è come 
quel rumore di fondo che senti 
in una spa. Tutto considerato, 
preferisco l'urlo di un V10”. Per 
Clarkson: “L'X5 xDrive50e M 
Sport non sarà giudicato dalla 
nitidezza delle sue sterzate o 
dall'immediatezza delle sue ri-
sposte, ma dalla sua connettività 
e dalla quantità di anidride car-
bonica che produce. Quindi sarà 

giudicato estremamente buono e 
intelligente”.

Clarkson chiosa dicendo: “Se 
sei un appassionato di motori, 
ignora auto come questa e com-
prane una di 10 anni fa, quando 
le auto non erano perfette, ma 
erano dannatamente vicine ad 
esserlo”.

Nota del 
Presidente Rivs

I fanatici delle EV dimentica-
no SEMPRE un fatto incontro-
vertibile: per fabbricare un'auto 
nuova (non solo EV ovviamente) 
si sprecano tantissime materie 
prime, oltre all'energia necessa-
ria per produrla. Si spreca inoltre 
ulteriore energia per spostarla 
dal posto di produzione all'uten-
te finale. Per non parlare dell'e-
nergia sprecata per rottamare la 
vecchia auto o moto che, tra l'al-
tro, non è tutta riciclabile. Anche 
un bimbo di seconda elementare 
sa che un bene più a lungo lo si 
usa e MENO LO SI USA (esisto-
no i mezzi pubblici, la bici o le 
proprie gambette, ricordartelo: 
ne guadagnerete pure in salute) 
meno energia si spreca. Ciò com-
porta che nemmeno se circolerà 
100 anni pareggerà questi spre-
chi. In Italia circolano già oltre 
40 milioni di auto e 10 milioni 
di moto: la cosa più intelligente 
da fare è usare il meno possibile 
e comunque fino allo sfinimen-
to tutti questi mezzi, questo è il 
vero risparmio. E dal momento 
che in Italia si cambia auto ogni 
7 anni, finora ho risparmiato 
all'ambiente la produzione di 
almeno 3 auto. E non finisce qui. 

Mediate gente meditate.

Jeremy Clarkson: "Le auto di
10 anni fa erano quasi perfette. 
Poi è arrivato l'elettrico"

di Esposito Emanuele
"Nelle scuole italiane, la mag-

gioranza degli alunni dovrebbe 
essere italiana; bisogna evitare 
classi con troppi stranieri".

Con queste parole, il mini-
stro dell’Istruzione Valditara si 
allinea a quanto detto qualche 
giorno fa dal suo leader di partito 
Salvini, il quale ha affermato che 
la scuola italiana si sta arretran-
do. Questo dopo che un istituto 
scolastico a Piattello, nel mila-
nese, intitolato a Iqbal Masih, un 
bambino operaio e attivista pa-
kistano diventato simbolo della 
lotta contro il lavoro minorile, ha 
deciso di rimanere chiuso l'ulti-
mo giorno del Ramadan, il 10 
aprile, per consentire ai bambini 
di festeggiare con i propri cari il 
termine di questo periodo di sa-
crificio.

Ecco che la polemica è nata 
con il vice ministro del governo 
Salvini, il quale ha dichiarato che 
nelle scuole italiane non dovreb-
be esserci un tetto massimo del 

20% di studenti stranieri. Il mi-
nistro, 24 ore dopo, si è allineato, 
facendo riferimento alla costitu-
zione. Non mi risulta che nella 
nostra carta costituzionale ci sia 
un riferimento a un tetto massi-
mo di studenti "stranieri" nelle 
scuole; al contrario, la scuola è 
aperta a tutti, e in quasi tutti gli 
articoli fa riferimento al princi-
pio di uguaglianza. 

Sia il ministro Valditara che 
Salvini credo debbano tornare 
sui banchi di scuola: un politico 
o parlamentare, per legge, è chia-
mato a rappresentare tutti, indi-
pendentemente da razza o colore 
della pelle.

Ho paura che in Italia ci sia il 
rischio dell’introduzione di leggi 
razziali, che ricordo a chi non lo 
sa, iniziarono proprio dalla scuo-
la nel 1938, con il primo decreto 
n.1390 del 5 settembre 1938 de-
nominato “Provvedimenti per la 
difesa della Razza”. Iniziò così 
una serie di divieti per i cittadini 
italiani di religione ebraica, tra 

cui l'impossibilità di frequentare 
scuole e università.

In un Paese civile, una cosa del 
genere non dovrebbe nemmeno 
essere discussa. Un ministro che 
gira l’Italia con il rosario in mano 
e poi fa delle esternazioni del ge-
nere, non solo dovrebbe essere 
rimosso dalla carica, ma allonta-
nato dalla vita pubblica, perché 
non solo è un rischio per i valori 
costituzionali, ma è un pericolo 
per il Paese. 

Plaudo alle parole del Presi-
dente della Repubblica che, a 
margine di questa polemica, ha 
scritto al preside della scuola, 
apprezzando il lavoro del corpo 
docente, un compito prezioso per 
l’Italia.

Salvini, che parla dei valori cri-
stiani, dovrebbe ben conoscere il 
comandamento forse più impor-
tante per la cristianità: “Amerai 
il prossimo tuo come te stesso”. 
Non c'è altro comandamento 
più importante di questo (Marco 
12,29-31).

Sono venuto in Australia per 
due motivi: la libertà e il multi-
culturalismo che caratterizzano 
questa bellissima nazione. Cono-
sco bene la cultura araba, ho vis-
suto per lavoro 10 anni in Arabia 
Saudita, ho partecipato alla loro 
vita culturale e ho anche condi-
viso il mese del Ramadan. 

Mai nessuno mi ha impedito 
di seguire questa regola durante 
il mese di digiuno, l'ho fatto per 
rispetto del luogo dove ero e per 
i miei colleghi. Conosco bene le 
loro tradizioni, così come loro 
conoscono le nostre tradizioni a 
Natale e a Pasqua. Mi è capitato 
un paio di volte che mi organiz-
zassero una festa in ufficio au-
gurandomi gioia e fratellanza 
durante le festività.

Il ministro dell’Istruzione e 
poi il vice ministro dovrebbero 
rappresentare tutti, specialmen-
te le minoranze, altrimenti si ri-
schia una guerra interna. Mi ver-
gogno di appartenere a un paese 
come l’Italia, dove due ministri 
vogliono introdurre leggi razziali.

Forse stiamo diventando il Pa-
ese dei balocchi, o forse lo siamo 
già. Preoccupatevi delle sorti del 
Paese, non delle festività religio-
se. In Italia, ad oggi, secondo le 
stime dell’ISTAT, ci sono oltre 
due milioni di famiglie in pover-
tà. Caro Salvini, preoccupati di 
loro, invece che dei bambini ita-
liani di fede musulmana.

Rischio di Leggi Razziali
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Lalzawmi "Zomi" Frankcom, 
nata a Melbourne, è stata uccisa a 
Deir al-Balah, nel centro di Gaza, 
lunedì mentre lavorava con l'or-
ganizzazione umanitaria World 
Central Kitchen, insieme ad altri 
tre operatori umanitari interna-
zionali e al loro autista palestine-
se. Nel tardo pomeriggio di mar-
tedì, l'organizzazione umanitaria 
ha dichiarato che sette dei suoi 
operatori sono stati uccisi nell'at-
tacco. Gli altri erano britannici, 
polacchi, irlandesi, un cittadino 
con doppia cittadinanza USA-Ca-
nadese e palestinesi.

Il primo ministro Anthony 
Albanese ha definito l'incidente 
"inaccettabile". "Vogliamo piena 

responsabilità per questo, è una 
tragedia che non avrebbe mai do-
vuto accadere", ha detto martedì 
Albanese dicendo di essere stato 
in contatto con il governo israe-
liano e l'ambasciatore israeliano, 
cercando "responsabilità". "Que-
sto è semplicemente inaccetta-
bile", ha aggiunto. "L'Australia si 
aspetta piena responsabilità per 
le morti degli operatori umani-
tari. Gli operatori umanitari e 
coloro che svolgono attività uma-
nitarie, e in effetti tutti i civili in-
nocenti, devono essere protetti. 
Vogliamo piena responsabilità 
per questo. Questa è una trage-
dia che non avrebbe mai dovuto 
accadere", ha concluso Albanese.

Uccisa a Gaza operatrice 
umanitaria australiana 

di Antonio Gabriele Fucilone 
in L'OPINIONE

Inutile girarci intorno: il Mo-
vimento 5 Stelle ha fallito. Basta 
ricordare come nacque, con l’o-
biettivo di spazzare via la vecchia 
politica. Ricordiamo i comizi del 
suo fondatore, il comico Beppe 
Grillo, il quale mandava a quel 
paese tutto e tutti e diceva di 
condannare certi vizi della poli-
tica. La realtà di oggi si dimostra 
ben diversa.

Basta vedere gli eletti all’estero 
del Movimento 5 Stelle che cam-
biano casacca. Per un movimen-
to che si è sempre detto contro il 
trasformismo, questo dovrebbe 
essere deprecabile.

Se i grillini fossero stati coe-
renti, avrebbero proposto anche 
il vincolo di mandato per i parla-
mentari, oltre alla riduzione del 
numero degli eletti.

Il Movimento 5 Stelle predi-
cava la democrazia diretta, ma 
una volta andato al governo ha 
governato con tre maggioranze 
diverse, non ridando la parola al 
popolo.

Se fosse stato coerente con 
quanto predicato, dopo la caduta 
del Governo Conte I nel 2019, il 

M5S: un partito come gli altri...
Basta vedere gli eletti all'estero del Movimento 5 Stelle che cambiano casacca. 
Per un movimento che si è sempre detto contro il trasformismo, 
questo dovrebbe essere deprecabile. 
Il Movimento 5 Stelle predicava la democrazia diretta, ma una volta andato al governo 
ha governato con tre maggioranze diverse, non ridando la parola al popolo

partito fondato da Grillo avrebbe 
dovuto essere a favore delle ele-
zioni anticipate. 

Invece ha preferito fare l’alle-
anza col Partito Democratico per 
il Governo Conte II.

Anche i suoi provvedimenti di 
bandiera sono stati pessimi. Ba-
sta pensare al Reddito di Cittadi-
nanza e ai vari bonus, i quali altro 
non sono stati che fonti di debiti.

Oggi l’ex-premier ed attuale 
leader del Movimento 5 Stelle 
Giuseppe Conte strilla contro il 

Governo, dicendo che va tutto 
male. Ma l’attuale esecutivo deve 
riparare i guasti causati dai suoi.

Il Movimento 5 Stelle si è 
sempre detto contro le alleanze 
perché “diverso” dagli altri. Oggi, 
invece, fa parte del centrosini-
stra. Basta vedere le elezioni in 
Sardegna.

Per  tutto  ciò  è  lecito  affer-
mare che il Movimento 5 Stelle 
ha fallito miseramente ed oggi è 
un partito come gli altri… se non 
peggio.
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Il Consolato Generale d'Ita-
lia a Sydney, comunica che una 
delegazione in data 19 aprile 
p.v., si recherà a Wollongong 
per una Missione Consolare, 
per consentire ai connazionali 
presenti nell’area circostante 
di presentare richiesta di rila-
scio del passaporto e prelevare 
i dati biometrici. Sarà anche 
possibile presentare le istanze 
per la registrazione di atti di 
stato civile (nascite, matrimo-
ni, divorzi, decessi) corredate 
dalla relativa documentazione 
in originale, con le apostille e le 
traduzioni in italiano.

La Missione Consolare avrà 

Missione Consolare del 19 aprile
luogo al Fraternity Club di 
Wollongong dalle ore 10.00 
a.m. ESCLUSIVAMENTE SU 
APPUNTAMENTO.

A tal fine si chiede alle per-
sone interessate ad usufruire 
di questo tipo di servizio di 
inviare il modulo di domanda, 
scaricabile dal sito del Con-
solato Generale alla sezione 
passaporti https://conssydney.
esteri.it/it/servizi-consola-
ri-e-visti/servizi-per-il-cittadi-
no-italiano/passaporti-e-car-
te-didentita/ , entro il 14 aprile 
p.v., al seguente indirizzo di po-
sta elettronica:

sydney.passaporti@esteri.it

"One Night in Memphis" è uno  
spettacolo in onore di tre dei più 
grandi e popolari artisti al mon-
do Elvis Presley, Roy Orbison e 
Johnny Cash, esibendosi nei più 
grandi successi del Rock n Roll 
dei primi anni '50 e '60.

Lo spettacolo presenta tre 

Talent OZ Entertainment presenta 

"ONE NIGHT IN MEMPHIS"
al The Fraternity Club venerdì 26 aprile

artisti tributo di fama interna-
zionale dell'Australia insieme a 
una band dal vivo completa di 7 
membri, portandovi oltre 2 ore di 
successi dai primi anni di Mem-
phis e Sun Records fino ad alcu-
ne delle loro canzoni più grandi 
personali.

Cultura e Sapori d'Italia a Coffs Harbour: 
Benvenuti all'Italian Festival!

Il profumo dell'Italia arriva a 
Coffs Harbour con il tanto atte-
so Italian Festival! Organizzato 
presso il Coffs Harbour Yacht 
Club, l'evento si svolgerà dalle 
10:00 di sabato 20 aprile alle 
20:00 di domenica 21 aprile, of-
frendo un'esperienza culinaria e 
culturale imperdibile.

Immergiti nella vivace atmo-
sfera italiana con una vasta se-
lezione di bancarelle per tutta la 
famiglia: gelato artigianale, ca-
stagne  arrostite,  pizza  al  forno  
a  legna,  birra  e  vino,  mostra  di 
motociclette  Ducati  e  musica 
dal  vivo! 

E questo è solo l'inizio.
Il ristorante Breakwall Bistro 

offrirà specialità di mare italiane 
per tutto il weekend, permetten-

doti di assaporare autentici sa-
pori mediterranei.

Porta con te familiari e amici e 
goditi una fetta di cultura italia-
na con una vista mozzafiato sul 
waterfront. Il festival è l'occasio-
ne perfetta per immergersi nella 

gioia e nel calore dell'Italia senza 
dover lasciare l'Australia.

Non perdere l'opportunità di 
vivere un weekend all'insegna 
della tradizione italiana, ricco di 
sapori, colori e divertimento per 
tutti!

L'Ambasciata d'Italia a Can-
berra ha recentemente accolto 
con entusiasmo un gruppo di 
studenti e insegnanti provenien-
ti dalla Italian Bilingual School 
di Sydney, in un incontro specia-
le che ha visto la partecipazione 
dell'Ambasciatore Paolo Crudele. 

I 18 studenti e i 3 insegnanti 
hanno avuto l'opportunità di in-
contrare l'Ambasciatore Crudele 
e di condividere con lui le loro 
esperienze e le loro passioni le-
gate all'italiano e alla cultura ita-
liana. L'incontro è stato reso pos-
sibile grazie alla collaborazione 
della Dirigente Scolastica Valen-
tina Biguzzi, che ha organizzato 
la visita, e al supporto del Co.As.
It. di Sydney, rappresentato dal 
suo AD Thomas Camporeale.

La presenza dei ragazzi e degli 
insegnanti della Italian Bilingual 

Incontro speciale all'Ambasciata d'Italia: 
studenti della Italian Bilingual School di Sydney 
incontrano l'Ambasciatore Paolo Crudele"

School ha permesso di rafforzare 
i legami tra la comunità italiana 
a Sydney e l'Ambasciata d'Italia, 
creando nuove opportunità di 
collaborazione e di scambio. 

L'incontro è stato un momen-
to di grande valore educativo e 
culturale per tutti i partecipanti, 
che hanno potuto vivere un'espe-

rienza unica e significativa all'in-
terno dell'ambiente dell'Am-
basciata d'Italia. L'evento ha 
dimostrato ancora una volta 
l'importanza della cooperazione 
e della collaborazione tra le isti-
tuzioni italiane e australiane nel 
promuovere la cultura e la lingua 
italiana all'estero.
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Broadmeadows, una delle più 
antiche periferie di Melbourne, si 
prepara a una rapida crescita, ma 
è pronta per affrontarla? Il gover-
no statale ha designato Broad-
meadows come una delle 10 aree 
di Melbourne in cui vuole costru-
ire 60.000 nuove case, chiamate 
"Centri di Attività". 

Queste aree, insieme ad altre 
come Epping, Niddrie, e Ringwo-
od, sono considerate necessarie 
per soddisfare la domanda abi-
tativa, poiché altre zone come 
Wyndham e Casey hanno già rag-
giunto una crescita eccessiva. Il 
governo spera di costruire il 70% 
delle nuove case in parti di Mel-
bourne già urbanizzate, ma at-
tualmente solo il 56% delle nuo-
ve case è costruito in queste zone. 
Per raggiungere i suoi obiettivi, il 
governo sta cercando di sempli-

ficare i processi di approvazione 
e sta pianificando di trasformare 
altre 120 periferie in "Centri di 
Attività". Tuttavia, ci sono preoc-
cupazioni riguardo alla capacità 
delle periferie consolidate di af-
frontare tale crescita, con sfide 
come prezzi elevati del terreno e 
costi di costruzione. 

Gli esperti ritengono che una 
crescita più densa nelle periferie 
consolidate potrebbe essere la 
soluzione migliore, ma ricono-
scono che ci sono sfide significa-
tive nel cambiare radicalmente 
il modello di sviluppo della città. 
In definitiva, la crescita piani-
ficata cambierà radicalmente il 
volto di Melbourne, e gli esperti 
concordano sul fatto che è neces-
sario un approccio olistico e ben 
pianificato per far fronte a questa 
sfida.

Melbourne si prepara a una crescita 
esplosiva: le sfide e le opportunità 
delle periferie in trasformazione

La University of Melbourne e 
Screen Well hanno lanciato uno 
studio che esamina l'impatto 
dell'uso di alcol nell'industria 
cinematografica. Il progetto di 
ricerca CheckmyControl mira a 
indagare se le differenze nella 
cognizione e negli effetti sono 
correlati all'uso/misuso di alcol, 
nonché a determinare se questi 
fattori predicono cambiamenti 
nell'uso di alcol nel tempo e a 
considerare se il feedback sulla 

cognizione, sull'umore o sul livel-
lo di assunzione influisce sull'u-
so successivo di alcol.

Per partecipare allo studio, i 
partecipanti devono completare 
un sondaggio online di base, sca-
ricare un'app sul loro smartpho-
ne per registrare l'uso di alcol per 
un massimo di 14 giorni e quindi 
completare un compito cogniti-
vo. Alla fine del periodo di valu-
tazione, potrebbero ricevere un 
feedback via email e potrebbero 

essere invitati a completare un 
questionario sul feedback, prima 
di essere contattati via email per 
ripetere alcune delle valutazioni 
circa 12 settimane dopo. Potreb-
bero anche essere contattati per 
ripetere alcune delle valutazioni 
successivamente in un follow-up 
a lungo termine.

Il sondaggio è aperto ai resi-
denti australiani che lavorano o 
stanno cercando lavoro nell'in-
dustria cinematografica austra-
liana. Condotta dai membri del 
Laboratorio di Neuroimaging Co-
gnitivo presso la Scuola di Scien-
ze Psicologiche di Melbourne, 
rappresenta il passo successivo 
in un programma di ricerca che 
ha portato alla pubblicazione di 
uno studio pilota l'anno scorso, i 
cui risultati hanno mostrato che 
gli individui che bevono oltre i li-
miti consigliati hanno ridotto la 
loro assunzione totale di alcol del 
32-35 per cento.

Lo studio CheckmyControl è 
reso possibile da un finanzia-
mento del National Health and 
Medical Research Council Medi-
cal Research Future Fund.

CheckmyContro: Studio sulla presenza
di alcol nell'industria cinematografica

Nel territorio regionale dell'a-
rea di Shepparton, a circa due ore 
di auto da Melbourne, si erge un 
monumento di significato storico 
e culturale profondo: il Sacrario 
Militare Italiano di Murchison. 
Questo sito, parte integrante del 
Registro del Patrimonio Culturale 
dello Stato del Victoria, rappre-
senta un importante simbolo di 
memoria e onore per i caduti ita-
liani.

Recentemente, il Consolato di 
Melbourne ha espresso gratitudi-
ne a tutti coloro che hanno contri-
buito e partecipato a un incontro 
cruciale per il futuro del Sacrario. 
In collaborazione con il Comites 
Melbourne - Victoria e Tasmania 
e i rappresentanti delle Associa-
zioni d'Arma e Combattentistiche 
del Victoria, si è discusso della ma-
nutenzione e della riqualificazio-
ne del sito, soprattutto in quanto 
percorso storico e memoriale.

Preservare la Memoria: 
Il Sacrario Militare Italiano di Murchison

L'iniziativa assume un signifi-
cato particolare nell'ottica della 
preservazione della memoria sto-
rica e dell'onorare i sacrifici dei 

caduti. Il Sacrario Militare Italia-
no di Murchison non è solo un 
luogo di interesse culturale, ma 
anche un monumento vivo che 
continua a trasmettere un mes-
saggio di pace e riflessione sulle 
tragedie della guerra.

Il sostegno e l'attenzione dedi-
cati a questo sito sono essenziali 
per garantire che le future genera-
zioni possano comprendere e ap-
prezzare la storia e il sacrificio dei 
soldati italiani che hanno com-
battuto lontano dalle loro terre.

In un mondo che spesso dimen-
tica il passato, iniziative come 
questa ci ricordano l'importanza 
di preservare la memoria collet-
tiva e onorare coloro che hanno 
dato tutto per la libertà e la pace.

La console Hanna Pappalardo con un gruppo di partecipanti
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Nel cuore del Sydney Olym-
pic Park, ho vissuto quest’anno 
una Pasqua diversa dal solito, 
immergendomi in un'esperien-
za unica al Sydney Easter Show. 
Per la prima volta nella mia vita, 
ho trascorso le festività pasquali 
in modo non convenzionale, ab-
bandonando il classico pranzo 
in famiglia per esplorare questa 
straordinaria manifestazione or-

ganizzata dal 22 marzo al 2 aprile.
Durante questa divertente 

giornata, ho avuto il piacere di 
passeggiare attraverso i vasti pa-
diglioni della fiera che offrivano 
un'ampia gamma di attrazioni da 
esplorare.

Ho provato l'adrenalina delle 
giostre: sulla ruota panoramica 
ho potuto apprezzare la vista del-
la fiera dall’alto, tutta illuminata 

Il percorso di Giulia Censi ini-
zia nel 2011, quando, da Pescara, 
decide di intraprendere un'av-
ventura come ragazza alla pari 
in Australia, principalmente per 
mettersi alla prova e migliorare il 
suo livello d’Inglese. Non sapeva 
cosa aspettarsi, ma quella deci-
sione si è rivelata essere una se-
rendipità, un felice caso fortuito, 
come Giulia stessa la definisce.

Inizialmente Giulia ha affron-
tato uno shock culturale, ma è 
stata accolta come parte della fa-
miglia ospitante a Perth. Spinta 
dalla voglia di restare più a lungo 
in Australia, parte per fare il suo 
periodo di lavoro nelle farm. Sco-
pre qui una nuova affinità per la 
vita rurale: apprezza il silenzio, la 
natura selvaggia e il lento cambio 
delle stagioni, nonché il buon sti-
pendio e le condizioni lavorative.

Durante questo periodo, ha in-
contrato il suo futuro marito, un 
backpacker tedesco, in una zona 
rurale vicina. La loro relazione è 
fiorita quando si sono incontrati 
casualmente sull’autobus diretti 
allo stesso concerto e hanno pas-
sato le tre ore di tragitto chiac-
chierando e conoscendosi meglio.

Dopo aver ottenuto la residen-
za permanente a Perth grazie al 
suo matrimonio, Giulia ha in-
trapreso una carriera lavorativa 
soddisfacente, prima in un'a-
zienda edilizia e poi in un ruolo 
governativo come assistente per-
sonale. Nel frattempo, suo marito 
ha continuato a lavorare nelle 
farm, mantenendo una relazione 
a distanza per due anni, finché 
non hanno deciso di sposarsi nel 
2018.

Nel 2019, Giulia ha deciso di 
dare una svolta alla sua carriera e 
ha accettato un lavoro governati-
vo a Coorow, un settore che le pia-
ceva particolarmente. Tuttavia, la 
sua vita ha subìto un'altra svolta 

Che bello il giorno di Pasqua 
in famiglia! Ricordo con affetto la 
domenica mattina tutta emozio-
nata mi svegliavo presto per an-
dare ad aprire le numerose uova 
di Pasqua che parenti e amici 
mi avevano regalato! Ebbene che 
cosa fare con tutto quel ciocco-
lato che avanzava? Mia mamma 
utilizzava la ricetta del salame di 
cioccolato: un dolce tipico ferra-
rese che mette d’accordo tutti i 
palati in casa nostra. Ecco qui la 
ricetta per quattro persone.
Ingredienti: Biscotti secchi co-
muni 150g; Zucchero 150g; Cioc-
colata125g; Burro 150g; Due tuorli 
d’uovo; Un bicchierino di liquore 
(rum, mandorla amara, mara-
schino o brandy); Carta oleata.

Preparazione: Fate ammorbidi-
re il burro a bagnomaria e ver-
satelo in una terrina lasciandolo 
raffreddare. Lo stesso fate con la 
cioccolata. Unite il burro con la 
cioccolata, lo zucchero, il liquo-
re e i tuorli d’uovo mescolando 
energicamente fino ad ottenere 
un composto omogeneo e cremo-
so. A questo punto aggiungete i 
biscotti spezzettati grossolana-
mente e mescolate. Imburrate 
bene un foglio di carta oleata e 
versatevi l’impasto al quale dare-
te la forma di un cilindro (o sala-
me!) con le mani. 
Avvolgetelo bene e lasciatelo in 
frigo a raffreddare per almeno 
quattro ore. Servite freddo a fet-
tine.

Un salame un po’... atipico!

Giulia Censi: mamma a tempo pieno
e consigliere comunale part-time

quando ha scoperto di essere in-
cinta poco prima dell'inizio della 
pandemia nel 2020. Nonostante 
le complicazioni post-parto, Giu-
lia ha affrontato la situazione con 
positività, trovando conforto nel-
la vita di campagna e nel suppor-
to della sua comunità.

Ora, Giulia è consigliere co-
munale a Coorow e lavora anche 
come coordinatrice esecutiva per 
il consiglio di Carnamah. Vive 
con suo marito e il loro piccolo 
Oscar presso un agricoltore lo-
cale, mentre hanno anche una 
casa a Perth, dove potrebbero tra-
sferirsi in futuro per dare al loro 
figlio più opportunità educative.

Nonostante le sfide e le diffi-
coltà incontrate lungo il percor-
so, Giulia affronta la vita con un 
sorriso e una positività che sono 
contagiosi. Il suo viaggio è stato 
un’avventura di crescita persona-
le, amore e scoperta, e continuerà 
ad essere un'ispirazione per colo-
ro che hanno la fortuna di incro-
ciare il suo cammino.

Pasqua autenticamente australiana al Sydney Easter Show
e gremita di persone. Dopo un 
giro in giostra mi sono rinfrescata 
con una buona limonata fredda

Ma il Sydney Easter Show non 
è stato solo divertimento: ho avu-
to l'opportunità di arricchire la 
mia conoscenza e apprezzare la 
cultura locale. Ho accarezzato pe-
core appena tosate nel padiglio-
ne degli animali e ho imparato 
di più sulla tradizione agricola 
australiana. Ho esplorato espo-
sizioni artistiche e culinarie nel 
padiglione del cibo degustando 
mieli biologici e lasciandomi af-
fascinare dalle creazioni realizza-
te con frutta e verdura.

Ciò che ha reso questa espe-
rienza davvero speciale è stata 
l'atmosfera vibrante e coinvol-
gente. Anche se ero lontana dal 
pranzo tradizionale pasquale in 
famiglia, ho trovato gioia e sco-
perta in questa nuova tradizione.

Questa giornata tra le luci 
scintillanti, le risate allegre e i 
profumi invitanti è stato un mo-
mento che ricorderò con un sor-
riso. In un mondo che cambia 
rapidamente, ho imparato che 
provare qualcosa di nuovo può 
essere sorprendente e gratifican-
te. E questa Pasqua alternativa ha 
confermato che le tradizioni pos-
sono essere flessibili e adattabili, 
dando vita a nuove e meraviglio-
se esperienze per tutti coloro che 
sono disposti a provarle.
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Il consiglio della Città di Sy-
dney ha criticato aspramente 
Transport for NSW per la mo-
dellazione del traffico utilizzata 
per l'interconnessione a Rozelle 
per l'autostrada WestConnex 
nell'ovest interno di Sydney, so-
stenendo che la pianificazione 
del giunto da miliardi di dollari 
era basata su "approcci errati e 
obsoleti".

Il consiglio, che si è opposto 
a WestConnex fin dalla sua na-
scita nel decennio scorso, ha af-
fermato che Parramatta e Victo-
ria Roads, così come le strade a 
Pyrmont, uno dei sobborghi più 
densamente popolati di Sydney, 
venivano utilizzate come "valvo-
le di sfogo del traffico" per il nuo-
vo giunto autostradale.

"Continuare a utilizzare Har-
ris Street e Pyrmont Bridge Road 
come valvole di sfogo per l'inter-
connessione di Rozelle mette a 
rischio i 23.000 posti di lavoro 
e fino a 4000 nuove abitazioni 
a Pyrmont," ha detto, perché le 
misure di mitigazione "mettono 
a repentaglio la riqualificazione 
e gli investimenti immobiliari a 
Pyrmont". La fine delle misure 
che deviano i conducenti sulle 
strade locali è tra una serie di 
cambiamenti che il Comune di 
Sydney e altri consigli stanno 
chiedendo a Transport for NSW. 
Le loro richieste sono delineate 
in presentazioni a un'inchiesta 
parlamentare del NSW sull'in-
terconnessione, che terrà la sua 
prima udienza il 10 aprile.

Il Consiglio della Inner West 
ha fatto eco alle richieste della 
Città di Sydney che l'agenzia dei 
trasporti smetta di utilizzare la 
modellazione del traffico "preve-
dere e fornire", che ritengono er-
rata e che probabilmente porterà 
a investimenti in progetti mal 
pianificati e progettati male. 

Piuttosto, i consigli vogliono 
che l'agenzia utilizzi un approc-

cio "visione e convalida" che de-
cida il futuro desiderato e lavori 
all'indietro per fornire i risultati 
per raggiungerlo.

Il ricercatore dell'Università 
di UNSW Christopher Standen 
ha detto che la modellazione del 
traffico utilizzata per l'intercon-
nessione e il resto di WestCon-
nex non era stata "sufficiente-
mente sofisticata" per prevedere 
con precisione gli impatti di un 
cambiamento così importante 
nella rete stradale di Sydney.

La Città di Sydney sostiene an-
che che Transport for NSW non 
ha apportato modifiche al pro-
getto nonostante una valutazio-
ne ambientale nel 2017 indicasse 
che l'interconnessione avrebbe 
portato a volumi di traffico su-
periori del 30% alla capacità del 
Ponte Anzac.

L'apertura dell'interconnes-
sione lo scorso novembre ha 
causato gravi congestioni sulle 
strade a Rozelle, Balmain, Drum-
moyne, Lilyfield e Annandale, 
poiché gli automobilisti hanno 
faticato a navigare nuovi percor-
si, segnaletica scadente e molte-
plici fusioni di corsie.

Il Consiglio della Inner West, 
che si è da tempo opposto a We-
stConnex, ha dichiarato che la 
causa principale della congestio-
ne su Victoria Road erano quat-
tro punti di unione che riduce-
vano otto corsie a quattro entro 
1500 metri.

"È essenziale che venga ef-
fettuata un'analisi per scoprire 
dove il traffico si sta ora devian-
do e quali sono le implicazioni di 
questo traffico deviato", si legge 
in una presentazione.

Il Consiglio di Canada Bay 
ha dichiarato che l'intercon-
nessione ha allungato i tempi 
di percorrenza su Victoria Road 
e ha portato gli automobilisti a 
"fare giri" attraverso le strade di 
Drummoyne.

Fino a 4000 nuove case a rischio: 
l'effetto a catena del caos 
all'interconnessione di Rozelle

by Maria Tripodi
All Saints Catholic College, 

Liverpool welcomed prospec-
tive students and their families 
during Sydney Catholic Schools 
week from March 4th to March 
10th.

This annual event served as a 
window into the ethos and edu-
cational offerings of the college, 
inviting visitors to explore the 
campus, meet faculty members 
and get a glimpse of student life.

All Saints is a Catholic Sys-
temic K-12 school in the Archdi-
ocese of Sydney, operating across 
2 campuses in Liverpool and 
Casula. There are currently 2100 
students and 230 staff members. 
Not only is it the most prom-
inent Catholic School in the 
Archdiocese of Sydney, but is one 
of the 5 biggest Catholic schools 
in Australia.

At the heart of All Saints 
Catholic College is its motto, In-
spired by the teachings of Christ. 
The college prides itself on being 
a diverse and hope filled Catholic 
community that nurtures a deep 
commitment to education, with 
gospel values at its core. This 
commitment to holistic educa-

tion is evident in every aspect of 
the college’s programs and activ-
ities.

During the Open day, the Ital-
ian teachers Annette Cau, Teresa 
Barone and Maria Tripodi, took 
centre stage showcasing the 
depth and breadth of its curric-
ulum. Parents and students had 
the opportunity to learn about 
the Italian language and culture.
The department highlighted the 
rigorous curriculum with a focus 
on what is taught in 100 hours of 
Italian in year 8.

Additionally, teachers pre-
sented the new microcredential 

courses available in years 9 and 
10, called the Foodie Tour of Italy 
and Let’s go to Italy, as well as the 
Beginner and Continuous cours-
es offered in years 11 and 12.

Overall, Open Day at All Saints 
Catholic College during Sydney 
Catholic Schools Week was a tes-
tament to the College’s dedica-
tion to providing a well-rounded 
education that empowers stu-
dents academically, spiritually 
and socially. It was a celebration 
of learning, faith and commu-
nity, inviting all to be part of a 
journey towards excellence and 
fulfilment.

Open day at All Saints Catholic College
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CLUB MARCONI

Celebrato al Club Marconi il "Pranzo di Carnevale Veneto"
Il Club Marconi è stato re-

centemente il palcoscenico di 
un evento speciale, il Carnevale 
Veneto, che ha visto la riunione 
delle quattro associazioni set-
tentrionali: Trevisani nel Mondo, 
Bellunesi nel Mondo, Figli del 
Grappa e l’Associazione Alpini. 
Questo evento ha segnato una 
pietra miliare poiché è stata la 
prima volta che queste associa-
zioni si sono unite per festeggiare 
insieme.

La sala era splendidamente de-
corata con palloncini e maschere 
veneziane, creando un'atmosfera 
carnevalesca e festosa. I tavoli 
erano adornati con maschere per 
tutti gli ospiti, aggiungendo un 
tocco di autenticità e divertimen-
to alla serata.

La festa ha registrato un record 
di partecipanti, 450 persone, che 
hanno dimostrato l'entusiasmo 
e il sostegno della comunità per 
questo evento unico.

Per quanto riguarda il cibo, 
l'antipasto era gustoso e la lasa-
gna è stata particolarmente ap-
prezzata. Il secondo piatto, con 
scaloppine ai funghi e polenta, si 
è avvicinato al gusto tradizionale 
della cucina veneta. E per finire 
un buon caffè servito con grappa 
ed un eccellente tiramisù.

Per quanto riguarda l'intratte-
nimento, sebbene ci siano stati 
alcuni spettacoli non prettamen-
te veneti, sono riusciti a coinvol-
gere il pubblico, e c'è stata una 
nota altamente positiva con la 
partecipazione del tenore Gaeta-
no Bonfante, che ha offerto un'ot-
tima performance dimostrando 
professionalità e preparazione.

Gianluca Rubagotti, Console 
Generale d'Italia, ha preso la pa-
rola: "Buongiorno a tutti. Grazie 
al Club Marconi e agli organizza-
tori di questo evento. So che non 
siete qui per ascoltare me, quindi 
sarò molto breve. Volevo dire che 
è la prima volta che mi capita di 
festeggiare il Carnevale dopo Pa-
squa. Quindi ho pensato che for-
se è così che si fa da queste parti, 
quindi sono molto curioso di sen-
tire come si celebra qui. È molto 
bello essere qui, perché questo è 
uno dei tanti esempi in cui l'Ita-
lia, come comunità, si fa vedere ed 
è orgogliosa di ciò che può rappre-
sentare all'estero, anche lontano 
dalla madrepatria. In questo caso, 
abbiamo il Carnevale veneto. 
Vedo un pubblico molto numero-
so. Sono contento e qui ci sarà un 
intero programma di celebrazioni 

incentrate sul Veneto, sulla città 
di Venezia, che rappresenta uno 
degli eventi culturali più impor-
tanti del mondo, come il Carneva-
le e tutto ciò che ne deriva. Quindi 
non voglio farvi perdere ulteriore 
tempo e vi ringrazio perché que-
sta è un'altra occasione per cele-
brare l'Italia con la sua cultura, 
le sue tradizioni, il buon cibo e il 
buon vino. Grazie."

Ha preso la parola la Presiden-
tessa della Federazione Veneta, 
Ivana Smaniotto, che ha letto un 
breve messaggio giunto da Vene-
zia da parte del Presidente della 
Regione Veneto, Luca Zaia. “Mi di-
spiace comunicare che, a causa di 
impegni istituzionali, non potrò 
partecipare all'evento Carnevale 
Veneto", ha letto Ivana. "Esprimo 
la mia vicinanza ideale a questa 
iniziativa che contribuisce a rin-
saldare ulteriormente i legami tra 
il Veneto e i veneti. L'emigrazio-
ne veneta dall'Australia è nota a 
molti di noi. Per la nostra gente, 
iniziò tra la fine dell'Ottocento 
e la prima metà del Novecento, 
quando fu costretta a cercare al-
trove, a migliaia di chilometri di 
distanza, opportunità lavorative e 
un futuro più roseo, con più pro-

messe. Il grande paese oceanico 
dell'Australia fu la meta di nu-
merosi corregionali che, dopo un 
grande viaggio, contribuirono al 
benessere lavorando e aprendo 
attività imprenditoriali, integran-
dosi nel tessuto socio-economico 
australiano. A costoro e ai loro 
discendenti rivolgo il mio ringra-
ziamento, poiché contribuirono 
a tenere alto il nome della nostra 
regione con l'impegno e grazie an-
che a quel modo di fare che ci con-
traddistingue. Considero che il 
pregio dell'iniziativa risieda nella 
capacità di riallacciare questi an-
tichi legami e di condividere tutta 
la bellezza della nostra storia, la 
cultura e l'identità.

Continua il messaggio di Luca 
Zaia: A tutti voi veneti, a tutti i 
veneti, non chiamiamoli emigrati 
veneti, chiamiamoli con orgoglio 
e riconoscenza veneti nel mondo. 
Siete un orgoglio e un esempio da 
seguire e vi ringrazio tutti."

Saluto del Presidente del Club 
Marconi Morris Licata: Alcuni dei 
cibi tradizionali più popolari del 
Veneto sono la polenta e il bac-
calà, che amo molto nonostante 
io sia siciliano. Il Veneto è la quar-
ta regione più popolosa d'Italia, 

Giovanna Pellegrino

Morris Licata

Ivana Smaniotto

Console Gianluca Rubagotti
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con una popolazione di 5 milioni 
di abitanti. Situata nel nord-est 
dell'Italia, la regione vinicola del 
Veneto è la 8ª regione più grande 
del paese. Mi fa piacere parteci-
pare a questi eventi, che contri-
buiscono a unire la comunità e a 
costruire relazioni durature. De-
sidero ringraziare calorosamente 
tutti i media italiani e la Dalton 
House per il loro splendido cibo e 
servizio. Signore e signori, a nome 
del consiglio, del CEO Matt Bibia-
no e della Direzione, siamo felici 
ed emozionati di sostenere que-
sto straordinario evento veneto 
qui oggi. Dal profondo del mio 
cuore, vi amo tutti” ha concluso 
Morris.

Saluto di Giovanna Pellegrino: 
Buon pomeriggio signore e signo-

ri. A nome mio, del mio comitato e 
del consiglio direttivo della Mar-
coni, desidero esprimere l'onore 
e il piacere che proviamo nel ce-
lebrare questo giorno di magia e 
splendore in onore della Regione 
Veneto. Vi ringrazio tutti per esse-
re qui. Come sapete, il nostro CEO, 
Matthew Biviano, insieme ai no-
stri direttori e a me, ha voluto or-
ganizzare questi eventi basandosi 
sulle radici della nostra madre 
patria, l'Italia. Così possiamo mo-
strare ai nostri figli, ai nostri nipo-
ti, la nostra cultura, il nostro cibo, 
la nostra musica del nostro paese 
nativo. Abbiamo già celebrato la 
Giornata della Sicilia e della Ca-
labria. Oggi vogliamo riconoscere 
le bellissime regioni del Veneto, 
e in seguito sarà il turno dell'A-

bruzzo e delle sue regioni. Si-
gnore e signori, colgo l'occasione 
per ringraziare il nostro Console 
Generale Gianluca Rubagotti e 
Ivana Smaniotto. Le quattro as-
sociazioni sono state veramente 
straordinarie e ringraziamo i se-
guenti presidenti: Renzo Valleri 
per Trevisani nel Mondo, Federico 
Simonetto per i Figli del Grappa, 
Giacomo de Martin per i Bellune-
si nel Mondo e Giuseppe Querin 
per l’Associazione Alpini. Questi 
sono i quattro presidenti che han-
no organizzato l'odierna festa del 
Carnevale Veneto, con il prezioso 
contributo del Club Marconi. 

Parole di ringraziamento sono 
state pronunciate in onore di 
Diana Gentile, coordinatrice de-
gli eventi, e Giovanna Pellegrino, 
instancabile presidente del comi-
tato femminile, per l'amore e la 
passione con cui svolgono il loro 
lavoro in modo altamente profes-
sionale. 

Ha allietato la giornata l'orche-
stra "Mazzolin di Fiori", compo-
sta dai musicisti Tony Gagliano, 
Michael Riviera, Joe Zappia e Joe 
Vadala. I quattro musicisti, vestiti 
da gondolieri della laguna veneta, 
hanno anche cantato alcune can-
zoni veneziane. 

Successivamente, le bravissi-
me e deliziose ballerine del West 
hanno offerto un'esibizione di 
danze molto apprezzate dal pub-
blico. 

Il momento clou dell'intrat-
tenimento è stato il tenore Gae-
tano Bonfante, che ha voluto far 
sapere che suo nonno era veneto, 
originario di Treviso. Ha esordito 
dicendo: "Mi sento a casa qui, tra 
di voi. Vorrei ringraziare il club 
Marconi che mi ha invitato qui 
oggi. Grazie e per voi vorrei can-
tare un pezzo veneto. Non è in 
dialetto veneto, ma parla di un 
pezzo di cuore del Veneto, degli 
alpini, e questo pezzo si intitola 
'Penna nera', ricordando tutti gli 
alpini e noi veneti nel mondo." La 
sua performance è stata altamen-
te apprezzata e applaudita, e si è 
conclusa con "Nessun Dorma". 

Fuori programma, anche 
un'apprezzata canzone da parte 
del direttore Angelo Ruisi.

In generale, la festa è stata un 
successo. Ha offerto un'oppor-
tunità per la comunità veneta di 
riunirsi e celebrare la propria cul-
tura e tradizioni. 

Gli organizzatori hanno ri-
cevuto feedback costruttivi che 
potranno aiutare a migliorare e 
rendere ancora più speciale la 
prossima edizione della Giornata 
Veneta al Club Marconi.

Gaetano Bonfante Angelo Ruisi
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Un'orribile aggressione a colpi 
di coltello durante il fine setti-
mana di Pasqua a Sydney ha por-
tato a un giovane di 18 anni che è 
stato arrestato per aver attaccato 
due tassisti.

Il tassista di 42 anni è stato 
aggredito dopo essere arrivato in 
Eve Street a Guilford, nell'ovest 
di Sydney, dopo aver ricevuto una 
chiamata verso le 16:30 di vener-
dì. Il giovane è salito in macchi-
na e ha iniziato a discutere con il 
conducente prima di estrarre un 
coltello.

Il conducente ha riportato le-
sioni alle mani e al braccio du-
rante la lotta con il passeggero. 
Il giovane si è poi avvicinato alla 
porta lato conducente del taxi e 
ha aggredito il conducente prima 
di fuggire.

Il tassista di 42 anni ha ripor-
tato lesioni alle mani e al braccio 
dopo essere stato accoltellato dal 
suo passeggero adolescente. Gli 
operatori sanitari hanno curato 
il tassista sul posto prima di tra-
sferirlo all'ospedale di Westme-
ad in condizioni stabili.

Tassista ferito in un attacco, 
giovane di 18 anni arrestato

By Alberto Macchione
Born in Canada to a Calabrian 

family, Giuseppe Meleca is an 
online sensation and an inter-
nationally renowned comedian 
who is soon to storm the stage on 
Australian shores.

Giuseppe the MC invites you 
to “come celebrate your Italian 
heritage through my comedy”. 
Giuseppe is a seasoned comedi-
an who has mastered the art of 
making people laugh. His craft 
celebrates our shared Italian 
traditions, inviting audiences to 
chuckle along with the eccen-
tricities he observes through his 
eyes.

Giuseppe originally gained 
popularity online, captivat-
ing viewers all over the world 
with his humour and relatable 
content. His YouTube channel, 

giuseppethemc, boasts over 2 
thousand subscribers.

Having headlined shows all 
around the world including his 
native Canada, Europe, and the 

Giuseppe the MC on Tour! 
United States Giuseppe has re-
cently landed on Australian 
shores ahead of the next leg of 
his Sofisticacatu world tour.

Giuseppe will be performing 
his hilarious stand up routine at 
the following venues;
n Canberra Southern Cross 
Club Woden in the ACT on 
Thursday April 11th, 2024
n Doltone   House   Western 
Sydney (Level 1 of Club Marco-
ni) NSW on Friday April 12th, 
2024
n Arkaba Hotel, Adelaide SA 
on Thursday, 18 April, 2024
n WA   Italian   Club,   West 
Perth WA Saturday 27th 
April, 2024
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“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

Continuano i lavori del nuovo Shopping Centre a Silverdale: 
un progetto ambizioso che trasforma la Contea di Wollondilly

Silverdale, una volta una sem-
plice campagna nel cuore della 
Contea di Wollondilly, sta viven-
do una trasformazione epocale 
con la costruzione del nuovo e 
innovativo Shopping Centre. Il 
responsabile e artefice di questo 
grande progetto, Bruno Lopreia-
to, ci ha raccontato i dettagli e i 
progressi dell'opera, che si pre-
annuncia come uno dei più gran-
di progetti mai realizzati nella 
zona.

Iniziati i lavori con qualche 
sfida legata alla presenza di roc-
cia durante gli scavi per le fon-
damenta e le piogge che hanno 
rallentato temporaneamente 
l'avanzamento, i lavori sono ora a 
buon punto. "Fino adesso, ringra-
zio Dio, stiamo andando bene," 
ha commentato Bruno. "Abbia-
mo completato il parcheggio sot-
terraneo, l'area di scarico merci e 
tutte le basi in cemento armato 
davanti ai negozi che verranno 
eretti, tra cui un 'food court', un 
centro medico, una farmacia e 
un dentista. Ovviamente, ci sarà 
anche un grande supermercato 
Woolworths, di tremila e cinque-
cento metri quadrati."

La visita attesa del premier del 
NSW, Chris Minns, e altri mem-
bri parlamentari locali testimo-
nia l'importanza e l'interesse che 
questo progetto ha suscitato. "È il 
più grande progetto che ci è stato 
fatto nella Contea di Wollondil-
ly," ha sottolineato Bruno, "è il 
più grosso progetto dopo la War-
ragamba Dam, ma è differente, è 
un progetto commerciale."

La zona di Silverdale è cresciu-
ta notevolmente negli ultimi de-
cenni. Bruno Lopreiato è arrivato 
nel 1986, quando la zona era poco 
più che una campagna incolta. 
"Abbiamo iniziato con una sta-
zione di benzina e un'officina, 
poi abbiamo costruito alcuni 
piccoli negozi che, purtroppo, ab-
biamo dovuto demolire per fare 
spazio ai nuovi edifici." I primi 
negozi del nuovo centro com-
merciale sono stati costruiti nel 
1994 e, dopo il 2000, sono stati 
aggiunti edifici a due piani. Ora, 
con il nuovo Shopping Centre, si 
sta realizzando qualcosa di anco-
ra più grande e moderno.

Bruno ha avuto la fortuna di 
trovare un costruttore che im-
piega tutta la sua famiglia nel 
progetto. "I figli, i primi cugini, i 

cognati, è una famiglia che lavora 
tutta qua," ha spiegato, "non ho 
dovuto fare contatti con molte 
ditte, solo con una persona che si 
prende cura di tutto il progetto. 
Lui tiene tutto in famiglia e tutti 
lavorano per il bene del progetto, 
è responsabile, è Antonio."

La visita del premier Chris 
Minns, sotto la pioggia inces-
sante, ha confermato l'interesse 
e l'apprezzamento per il lavoro 
svolto. Il premier si è mostrato 
impressionato dal progresso del 
progetto e dall'impegno della 
famiglia Lopreiato. "È fantasti-
co vedere un progetto da dove è 
partito e dove ti sta portando," ha 
dichiarato, "siamo molto orgo-
gliosi. È bello vedere quanto im-
pegno e passione hanno messo 

in questo progetto."
Presente anche Judy Hannan, 

membro indipendente locale 
in Parlamento, che ha spiegato 
molte sfaccettature del progetto 
al Premier, dimostrando il suo 
impegno e come tale progetto sia 
di vitale importanza per la zona.

L'apertura del nuovo Shopping 
Centre è prevista per agosto o i 
primi di settembre e sicuramen-
te sarà un evento da non perdere. 
Chris Minns ha già confermato 
la sua presenza, esprimendo la 
sua soddisfazione e l'interesse a 
tornare per l'apertura ufficiale.

Con i lavori che procedono 
spediti, Silverdale si prepara a di-
ventare un punto di riferimento 
commerciale e sociale nella Con-
tea di Wollondilly.

Bruno Lopreiato, Antonio, Chris Minns, Maria e Judy Hannan
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Il governo Minns ha blocca-
to la richiesta dei West Tigers di 
deviare i fondi destinati allo sta-
dio di Penrith verso il Leichhardt 
Oval, dove giocheranno 5 delle 
loro 12 partite casalinghe questa 
stagione. 

I Tigers hanno da tempo pre-
occupazioni riguardo alle condi-
zioni e alle strutture del terreno 
nel quartiere di Inner West, af-
fettuosamente conosciuto come 
l'"ottava meraviglia del mondo" 
dai residenti. 

Attualmente, lo stadio non è 
in grado di supportare spogliatoi 
adeguati per i doppi header del-
la NRL maschile e femminile, e 
spesso presenta lunghe code ai 
chioschi e ai bagni. 

Dopo la vittoria dei Western 
Sydney Tigers contro i Cronulla 
Sharks sabato scorso, il sindaco 
di Inner West Darcy Byrne e il 
direttore generale dei Tigers Sha-
ne Richardson hanno richiesto 
che il Leichhardt Oval ricevesse 
il 10 per cento dei fondi destinati 
all'aggiornamento dello stadio di 
Penrith. 

Lo stadio di Penrith riceverà 
un aggiornamento da $309 mi-
lioni nel 2025, che vedrà l'espan-
sione della capacità del terreno 
a 25.000 posti, completo di una 
nuova tribuna ovest e una tribu-
na est ristrutturata. Il sindaco 
Byrne ha argomentato: "Trasferi-
re solo il 10 per cento dei fondi da 
Penrith a Leichhardt ci aiuterà a 
salvare il terreno per i prossimi 
50 anni, mentre Penrith riceverà 
comunque un costoso aggiorna-
mento di lusso." 

Ha inoltre aggiunto che l'ovale 
è diventato un polo per il calcio 
femminile e la rugby league fem-
minile. "Leichhardt è ora il cam-
po di casa della squadra femmi-

nile del Sydney FC e ha ospitato 
8 squadre della Coppa del Mondo 
femminile FIFA lo scorso anno."

Il premier ha indicato il debito 
dello stato come motivo per re-
spingere la richiesta. "Apprezzo 
che [i Tigers] debbano prendere 
una decisione sulla loro squadra 
e su dove giocano le loro partite 
casalinghe", ha detto. "Ma noi, 
come tutti sanno, abbiamo un 
debito di $180 miliardi in NSW. 
Abbiamo enormi pressioni sul 
sistema ospedaliero, sul sistema 
educativo [e] in aggiunta a questo 
stiamo attuando i più grandi pro-
getti di trasporto pubblico nella 
storia dello stato." Una parte del 
ragionamento del premier è sta-
to anche lo status del Leichhar-
dt Oval come sede NRL a tempo 
parziale. 

Richardson ha minacciato di 
spostare i Tigers da Leichhardt 
se la richiesta di finanziamento 
non fosse stata accettata. Quasi 
16.000 fan hanno assistito alla 
loro partita sabato sera scorsa. I 
Tigers hanno attualmente 8000 
membri, con l'ambizione di far 
crescere quel numero a 13.000 
entro il 2025. Il loro obiettivo 
complessivo di iscrizione è di 
30.000. 

I Tigers non hanno un cam-
po di casa per l'anno prossimo e 
hanno ospitato le partite casalin-
ghe presso lo Stadio CommBank, 
lo Stadio Campbelltown e l'Ac-
cor Stadium negli ultimi anni. 
Richardson ha affermato che se 
non verranno garantiti finanzia-
menti per il Leichhardt Oval, i 
Tigers non giocheranno più sul 
campo a causa delle cattive con-
dizioni. 

Passare all'Accor Stadium sa-
rebbe un'opzione fattibile, ha 
aggiunto. Mentre il sindaco e il 

I West Tigers chiedono 
più fondi per Leichhardt Oval

direttore generale dei Tigers si 
affannano a garantire i finan-
ziamenti, alcuni residenti locali 
hanno preso parte al gruppo co-
munitario su Facebook per espri-
mere la loro confusione sulla 
questione. 

Alla luce del fatto che il Con-
siglio di Inner West ha ricevuto 
$20 milioni di fondi per revita-
lizzare le strutture del parco di 
Rozelle Parklands, un membro 
della comunità ha chiesto perché 
il sindaco sia "interessato solo a 
finanziare il Balmain & District 
Football Club e non la casa della 
rugby league nel Consiglio di In-
ner West Leichhardt Oval...?" Un 
altro ha chiesto perché i club non 
potessero pagare per le strutture 
che utilizzano, dicendo che i club 
della NRL pagano "salari ridicol-
mente alti" ai giocatori. "Non vor-
rei che i soldi delle tasse comu-
nali venissero spesi per queste 
strutture", ha continuato.

Il Comitato di S. Alfio ha an-
nunciato che la 41esima Festa 
Anniversaria si terrà il 5 maggio 
2024 presso Scalabrini Village di 
Austral.

La giornata inizierà alle 11 con 
la Santa Messa seguita dalla pro-
cessione. Alle 12.30 si potrà gu-
stare un delizioso BBQ, castagne 
arrosto, caffè, cannoli e soft drin-

Ritorna la Festa di S. Alfio
ks saranno disponibili per tutti 
i partecipanti. Successivamente, 
alle 13.30, si terrà l'asta.

Non mancherà lo spettacolo 
musicale che prenderà il via alle 
14.00.

Si tratta di una festa tradizio-
nale imperdibile, che si svolgerà 
anche in caso di pioggia poiché 
l'area è coperta.

The Member for Liverpool, 
Charishma Kaliyanda, has wel-
comed the 100% reduction in the 
planned surgery waitlist at Liverpool 
Hospital, which now sits at zero. This 
milestone local achievement is part 
of the 85% slash in NSW’s overdue 
planned surgery waitlist since the 
NSW Government’s Surgical Care 
Governance Taskforce was first es-
tablished in March 2023, according 
to the latest BHI data.

The taskforce, established in the 
early days of the NSW Labor Gov-
ernment, has seen over 12,000 less 
people waiting for an overdue pro-
cedure.

The most recent Bureau of Health 
Information Healthcare Quarterly 
reported 83.6% of all planned surger-
ies were performed on time in NSW 
public hospitals during the October 
to December quarter in 2023.

NSW public hospitals performed 
59,422 planned surgeries during 
this time, with 99.5% of the urgent 
planned surgeries performed on 
time.

Locally, there has been outstand-
ing results at Liverpool Hospital 
with a 100 per cent reduction in 
overdue surgeries since March when 
the Taskforce was first established. 
Across this timeframe the number of 
locals waiting longer than clinically 
recommended for surgery decrease 
from 804 to zero individuals as at the 
December 2023 quarter.

One of the ways the taskforce was 
able to achieve these results was by 
expanding the category of proce-
dures eligible for same day surgery. 
These include hernia repair; gall-
bladder removal; tonsil removal; 
deviated septum surgery; and sinus 
surgery.

The surgical care taskforce is one 
of a range of measures the NSW 
Government is using to take pres-
sure off our hospitals. Among these 
measures is rolling out 25 urgent 
care services across NSW, empower-
ing pharmacists to prescribe certain 
medications, increasing the use of 
virtual care, and making it easier for 
doctors in regional health districts 
to work in both GP and hospital set-
tings.

“A year after launching the Sur-
gical Care Taskforce in Liverpool, I 
am so pleased to see the waitlist for 
planned surgeries at Liverpool Hos-
pital slashed to zero. This is great 
news for South-West Sydney resi-
dents who rely on Liverpool Hospital 
for care. The Surgical Care Taskforce 
has delivered quicker care to resi-
dents of Liverpool and surrounds. 
This is an outstanding result for our 
community.

“Liverpool Hospital is the largest 
hospital in South-West Sydney. This 
win is only possible because of the 
hard work of our doctors, nurses, and 
healthcare staff.” said the Member 
for Liverpool Charishma Kaliyanda.

“One of the very first things I did 
as Premier was set up the Surgical 

Care Taskforce, so I am glad to see 
waitlist times moving in the right 
direction.

"Our healthcare system has been 
under incredible pressure in recent 
years, but we are committed to en-
suring our public health services 
deliver the best possible health ser-
vices for the community.

"There’s still more work to be done 
but I want to acknowledge the ef-
forts of the taskforce - and the count-
less number of health professionals 
all over NSW - in ensuring people are 
getting the care they need as quickly 
as possible." said the Premier Chris 
Minns.

“Establishing the taskforce was 
one of the first things after we did 
after coming into Government and 
we’ve seen a remarkable turna-
round.”

“There are close to 12,000 less 
people awaiting an overdue planned 
procedure, an achievement to be 
proud of and a testament to the 
taskforce’s commitment and effort 
to ensure the health system bounc-
es back from the ongoing impacts of 
the COVID-19 pandemic.”

“None of this progress would be 
possible without the dedicated ef-
forts of our clinicians and healthcare 
workers, who have worked so hard 
to perform so many procedures, as 
well implementing a wide range of 
innovative strategies, in order to see 
the wait list return to pre-pandemic 
levels.” said the Minister for Health 
Ryan Park.

Planned surgery waitlist at Liverpool Hospital hits zero

Charishma Kaliyanda, Member for Liverpool
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. 
Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

by Laura Di Leva
Paramount Tours has em-

barked on a program of offering 
day tours to seniors and “not-so” 
seniors to showcase new attrac-
tions of our beautiful city, Sydney 
- something unusual, culturally 
significant and also fun!

From a revamped railway and 
train journey which attracts 
thousands of enthusiasts to a 
family-run working orchard in 
the northwest hills of Sydney.

Our first trip on 17 March was 
to Clarence Station where we 
boarded the famous heritage 
steam train lovingly restored by 
volunteer staff and travelled on 
the Zig Zag railway, so called be-
cause it zig zags along the railway 
line to gain height to climb to the 
west of the Blue Mountains.

A group of 45 people enjoyed 
the 1 ½ hour steam train journey 
stopping at a few stations to hop 
out and take photos and enjoy 
the typical mountain weather.

Our second trip was to cele-
brate Easter Monday (Pasquetta) 
with the traditional picnic.

A group of 40 people enjoyed 
a traditional country style morn-
ing tea with homemade scones 
followed by a hearty BBQ lunch 
in the barn of a working orchard.  
Also on offer were tractor rides 
and animal feeding enjoyed by 
young and not-so young.

All in all, the aim of these 
tours is to provide new and ex-
citing destinations but more im-
portantly to ensure those of the 
Golden Age continue to connect 
with friends and like-minded 
people in the pursuit of a good 
time!

The Best of the Golden Age
Il meglio della Terza Età

Via Crucis Vivente
di Earlwood

di P. Adriano Pittarello CS
Sono già più di quarant’anni 

che la Federazione Cattolica Ita-
liana di Elwood organizza la sera 
del Venerdì Santo la Via Crucis 
Vivente nel parco della Grotta 
della Madonna di Lourdes  re-
trostante la chiesa parrocchiale. 
Quando ebbe inizio tale manife-
stazione di fede la comunità ita-
liane abitante a Earlwood e sob-
borghi vicini era numerosa. La 
messa  italiana della domenica 
era quella che attirava il numero 
più grande di italiani nella zona - 
più di 250. Gli italiani vi parteci-
pavano a gruppi familiari - geni-
tori e figli. Inevitabilmente, man 
mano che i figli si sono sposati e 
hanno trovato casa in sobborghi 
meno costosi, anche il numero 
di coloro che partecipavano alla 
santa messa italiana un po’ alla 
volta diminuì. E poi… molti han-
no lasciato questo mondo e cele-
brano la Pasqua in cielo. 

Ma le tradizioni sono lente a 
morire. Anche se i membri del-

la Federazione ora sono anziani 
e le energie fisiche sono dimi-
nuite, non si scoraggiano e ogni 
anno si impegnano a fare la 
rappresentazione vivente della 
Via Crucis al venerdì santo sera. 
Molti attori sono quelli origi-
nali, anche se sono anziani. Ma 
l’orgoglio di continuare la bella 
tradizione non li fa scoraggiare. 
La difficoltà più grande è trova-
re che fa da Gesù. Inizialmente 
era un giovane della Federazione 
he lo faceva. Ma un po’ alla vol-
ta divenne sempre più difficile 
trovare qualcuno che non fosse  
troppo anziano che si prestasse 
a farlo.

Ma come, dice il detto inglese, 
where there is a will there is a 
way (quando si vuole, si trova il 
modo di fare). E quest’anno, no-
nostante le varie richieste fatte 
a diversi giovani adulti italiani, 
sembrava che si dovesse rica-
dere su qualcuno ... che non era 
giovane.

Ma….
Un paio di domeniche prima 

della Pasqua alla messa italia-
na c’era una famiglia mai vista 
prima, con tre giovani. Alla fine 
della messa P. Adriano ha an-
nunciato la Via Crucis Vivente 
e rivoltosi direttamente a quei 
giovani in inglese  ha detto che 
non era ancora stato trovato chi 
facesse la parte di Cristo, inco-
raggiando li a considerare se uno 
di loro si offrisse a farlo o se co-
noscevano qualcuno che sarebbe 
disposta a farlo. Non ci crederete, 
ma all’uscita della messa uno di 
qui giovani disse che sarebbe-
ro interessati. E mantennero la 
parola. Parteciparono alle prove, 
mostrando molto interesse ed 
entusiasmo.

La loro partecipazione ha atti-
rato, ovviamente, parenti e amici 
loro, tanto che il numero dei gio-
vani presenti alla Via Crucis la 
sera del venerdì santo supereva 
il numero dei non-giovani.

La rappresentazione è riuscita 
molto bene e i complimenti fatti 
dai partecipanti furono quanto 
mai abbondanti e lusinghieri. 

Un sincero grazie va alla Fede-
razione Cattolica e in modo par-
ticolare a Jacob Hanna, che fece 
la parte di Gesù, a Thomas Han-
na e Christian Hanna, che fecero 
la parte dei due ladroni crocifis-
si a fianco a Gesù, e a Sienna e 
Luca Nigro, che erano tra coloro 
che seguivano Gesù sulla via del 
Calvario.
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di Fabio Maffei

Prima Giornata
23 Marzo 1849

Mentre l'esercito piemontese 
preparava la battaglia di Novara, 
a Brescia dopo mesi di carteg-
gi da parte di 2 distinte liste di 
rivoluzionari, una filosabauda, 
una mazziniana, si studia come 
disturbare le linee di rifornimen-
to provenienti da Verona tramite 
una sommossa popolare.

Lo spunto viene dato dagli au-
striaci stessi che non intendono 
fare sconti alla città riguardo a 
una multa per non essersi mo-
strata fedele nel 1848 benché in 
città fosse successo poco o nulla 
e gli austriaci anzi si fossero riti-
rati in buon ordine dopo solo una 
sommossa che vide impegnato il 
reggimento Brescia nella caser-
ma di San Faustino.

Il comando di piazza rifiuta 
lo sconto dell'ultima rata della 
multa e su istigazione in piazza 
Loggia così una rivolta epica.

A mezzogiorno il capitano 
Pomo va in municipio per riscuo-
tere la rata della multa commi-
nata il 4 gennaio ma viene aggre-
dito da una folla inferocita.

A Novara l'esercito piemonte-
se viene sconfitto ma a Brescia 
viene detto il contrario. La città 
freme. La gente sente che è arri-
vato il momento della lotta.

Da Gussago arrivano in città 
80 uomini tutti armati di fucile 
comandati dall'ingegnere Pa-
olo Moretti. Il posto di guardia 
austriaco di porta San Giovanni 
scappa spaventato sentendo il 
rullare dei tamburi che si avvici-
na e fugge in castello.

A mezzanotte, quando in città 
regna la calma dal castello si in-
comincia a bombardare la città.

Le cannonate durano 2 ore.
Tutti corrono alle armi. Gli in-

cendi vengono spenti con fatica.
Chi aveva un fucile sparava in 

direzione dei cannoni austriaci 
più per rabbia che per altro. Al 
rumore delle cannonate rispon-
devano le campane suonate dai 
bambini.

Dai Ronchi scendono i com-
battenti del Boifava e incomin-
ciano a minare le strade ed a co-
struire barricate. Ma si combatte 
con gioia come se si partecipasse 
ad una festa lungamente pro-
messa e desiderata.

Non si sa nulla della battaglia 
di Novara che è appena termina-
ta e vinta dagli austriaci.

Il Saleri incapace di gestire la 
situazione rincasa e non ricom-
pare più (sembra gli sia morta la 
moglie). Viene sostituito da Giro-
lamo Sangervasio.

Tutti si aspettano dal Gualla 
che ha gestito meravigliosamen-
te i preparativi della rivolta delle 
direttive. Egli invece non compa-
re, lasciando ad altri la responsa-
bilità di dirigere una rivolta che 
sta evolvendo tragicamente.

Il Castello e tutta la guarni-
gione austriaca è isolato. L'acqua 
scarseggia non essendoci sorgen-
ti sul colle..

Il comandante da ordine a 4 
gendarmi di uscire di nascosto 
dal castello e per andare a chie-
dere soccorsi a Verona e Manto-
va. Silenziosamente riescono i 

4 a raggiungere Rebuffone dove 
vengono notati e inseguiti da 
una pattuglia di insorti.

Due vengono catturati mentre 
due riescono a fuggire.

Seconda Giornata
24 MARZO 1849

Alle 8 del mattino tutti i cam-
panili della città suonavano alle-
gramente a stormo. Dal castello 
venivano sparate numerose can-
nonate soprattutto verso i cam-
panili di San Faustino e San Giu-
seppe per far cessare il concerto 
che non era certamente gradito.

Nella mattinata Comandante 
austriaco cessa i bombardamen-
ti e chiede al rappresentante del 
Municipio di salire in castello 
per trattare una tregua.

Si stabilisce che l'incontro av-
venga a mezza via perché andare 
in castello può significare essere 
fatti prigionieri. 

Ma non si riesce a concludere 
la trattativa il quanto il popolo 
perde la calma e tumultuando 
si dichiara pronto a combattere 
sino agli estremi.

I cittadini bresciani sono pa-
droni della città. Non vogliono 
cedere alla violenza delle canno-
nate che dal castello colpiscono 
le chiese e le case. 

Tutti attendono notizie della 
battaglia di Novara. La vittoria 
dei piemontesi sugli austriaci 
porterebbe alla rivoluzione.

Al contrario, una vittoria degli 
austriaci avrebbe consigliato alla 
popolazione grande prudenza.

Terza Giornata
25 Marzo 1849

La giornata scorre senza spar-
gimenti di sangue. I campanili e 
i cannoni taciono. Le notizie che 
arrivano da Novara sono fram-
mentarie. Raccontano di episodi 
in cui i Piemontesi hanno avuto 
la meglio. Si ha fiducia nei capi e 
nell'esercito piemontese.

La notizia della disfatta non è 
ancora arrivata.

Dalle valli calano verso la città 
centinaia di Triumplini, Valsab-
bini e Pedemontani sui quali la 
città fa assegnamento. Da altri 
paesi arrivano in città oltre cin-
quecento fucili spediti dall'e-
stero. Questi soccorsi animano i 
cittadini.

Si arrestano alcune spie, la 
moglie e la sorella del capitano 
di gendarmeria ed altre persone.

Tre colpi di cannone sparati 
dal Castello durante la notte fe-
cero credere che si avvicinasse 

la colonna austriaca in soccorso 
degli assediati.

Il Comitato di Pubblica Difesa 
sceglie come Sede il Teatro Gran-
de. Si attendono con ansia le no-
tizie da Novara.

Dalla rocca d'Anfo una guar-
nigione di 150 austriaci discende 
verso Brescia per portare soc-
corso agli assediati del castello. 
Percorre le vie di Odolo e sale le 
coste di S. Eusebio.

A Nave, Tito Speri e la sua 
squadra a cui si sono uniti nume-
rosi volontari dei paesi vicini la 
attende con grande trepidazione.

Un bresciano traditore avverte 
gli austriaci che si ritirano preci-
pitosamente e si chiudono nella 
rocca d'Anfo.

In città giunge notizia che gli 
austriaci si sono mossi da Man-
tova e sotto il comando del Gene-
rale Nugent Laval corrono preci-
pitosamente verso Brescia.

Quarta Giornata
26 Marzo 1849

All'alba del 26 marzo una co-
lonna austriaca con 1000 uomini 
e 2 cannoni arriva a Montichiari 
e di li a Rezzato ove si ferma e si 
unisce alle truppe arrivate da Ve-
rona.  I bresciani non si lasciano 
sorprendere ed in fretta e furia ci 
si prepara alla battaglia. Le cam-
pane suonano a raccolta e diffon-
dono l'allarme generale.

Dai Ronchi scende il Boifava a 
cui si sono riuniti cittadini arma-
ti.  Si scontrano al Rebuffone con 
un'avanguardia nemica e la met-
tono in fuga. L'esercito austriaco 
si barrica a Sant'Eufemia.

Gli austriaci sono circondati 
dal monte e dal piano.

A San Francesco di Paola si 
raduna un gruppo di cittadini 
armati e si propone come riserva.

A mezzogiorno i cannoni au-
striaci bersagliano i nostri e li 
assaltano in gran numero. Ven-
gono respinti dai bresciani che 
entusiasti vorrebbero inseguirli 
con grande pericolo ma vengono 
fermati da Tito Speri più esperto 
nel combattere. 

Tito Speri non si stanca di co-
mandare prudenza. Combattono 
in modo così spericolato che gli 
austriaci cominciano a chiamare 
quel modo di combattere "Alla 
Bresciana".

I nostri concittadini, in poco 
più di cento, tengono bloccati tre 
battaglioni austriaci.

Dopo varie trattative viene in-
viata al Nugent dal Comitato Ci-
vico una delegazione composta 

dal dott. Pietro Pallavicini e da 
Gerolamo Rossa per parlamenta-
re. Il Comandante austriaco non 
tratta. Vuole entrare in città con 
le buone o con le cattive. Vuole 
distrutte le barricate deposte le 
armi e lascia tempo 4 ore per la 
risposta. Garantisce personal-
mente ai bresciani l'incolumità, 
il rispetto di quanto si stabilirà e 
si dichiara galantuomo e amico 
di Brescia.

Il comitato ritorna in città e 
si riunisce in piazza della Loggia 
che si riempie di gente.

Dalla ringhiera della Loggia 
i dirigenti bresciani espongono 
alla folla quanto preteso dal Nu-
gent e la risposta è gridata dal 
popolo: "Guerra! guerra! vincere 
o morire!

Una lettera viene inviata agli 
austriaci con l'esposizione di 
quanto deciso. Vengono bloccate 
tutte le porte della città. 

Bloccato il castello in modo 
che nessuno scenda da lassù. 
Rafforzano le barricate, mandano 
lettere ai sacerdoti per avvisare la 
popolazione e agli stessi sacerdo-
ti chiedono di stabilire quali sono 
le famiglie povere che saranno 
mantenute dal pubblico erario 
per tutto il tempo necessario.

Alla difesa di Torrelunga si 
pone Tito Speri che la fortifica. Le 
operazioni vengono eseguite sot-
to il bombardamento.

Verso le due del pomeriggio i 
cannoni tedeschi e le campane 
cominciano a "battagliare". Tutto 
il popolo corre alle mura ed i più 
animosi escono e si uniscono ai 
bresciani appostati a San France-
sco di Paola e sui Ronchi e bloc-
cano cosi' l'avanzata austriaca. 

Tutti sono meravigliati da 
quanto coraggio e destrezza sono 
dimostrati da semplici cittadini. 

Ed intanto viene sera.

Quinta Giornata
27 Marzo 1849

Per tutta la giornata le artiglie-
rie del castello bombardano la 
città. I cannoni austriaci a Rebuf-
fone colpiscono porta Torrelunga 
per aprire la strada. Sotto una 
pioggia battente i combattimen-
ti continuano fino alle 5 di sera.

Chi non poteva combattere è 
impegnato a spegnere i nume-
rosi incendi senza preoccuparsi 
delle mitraglie che sparano loro 
addosso.

In prima linea Tito Speri che 
scrive: "i bresciani aumentava-
no di coraggio in proporzione al 
pericolo, collocati in mezzo a due 
fuochi d'artiglieria, assaltati dai 
cacciatori che avanzano protetti 
dal cannone essi conservano la 
più serena allegria ed a ogni col-
po, che spesso è mortale per alcu-
ni di loro, gridano esultando Viva 
l'Italia Morte ai Tedeschi"

Il nemico si ritira a Sant'Eufe-
mia. Il castello cessa il bombar-
damento. Durante la battaglia al-
cuni bresciani armati di carabine 
stutzen dalla torre del popolo ti-
rano sui cannonieri del castello e 
ne colpiscono parecchi. 

Altri dalla Pusterla colpiscono 
le vedette sulle mura del castello.

L'intera città vive un momen-
to di grande euforia. Sulla barri-
cata hanno combattuto fianco a 
fianco lo studente e l'operaio, il 

ricco e il mendicante. Di fronte 
alla morte svanivano le differen-
ze, le diffidenze e i rancori.

Tutti si consideravano sola-
mente dei bresciani.

Sesta Giornata
28 MARZO 1849

Mercoledì 28 marzo il cielo 
è coperto e minaccia pioggia. Il 
castello e gli austriaci che sono 
rinchiusi nelle sue mura sono 
ben visibili dai Ronchi e lassù si 
appostano tiratori scelti che, con 
carabine stutzen, colpiscono con 
abilità gli artiglieri austriaci.

Il capo guarnigione austriaco 
fa innalzare muri a protezione.

Una pattuglia di perlustrazio-
ne austriaca viene facilmente 
sbaragliata da giovani bresciani 
che entusiasti escono dalle barri-
cate e li inseguono.

Tito Speri, conoscendo il pe-
ricolo che corrono ordina loro 
di tornare indietro, ma l'entu-
siasmo e' troppo grande e l'inse-
guimento prosegue finché sono 
circondati da numerosi austriaci 
accampati a Sant'Eufemia.

Lo Speri allora esce subito con 
60 suoi uomini per soccorrer-
li, sale sulle colline sovrastanti 
Sant'Eufemia e colpisce il nemi-
co alle spalle.

Troppi sono gli austriaci. Tutti 
i bresciani sono circondati. Molti 
fuggono, altri sono catturati altri 
ancora feriti od uccisi.

Lo stesso Tito Speri è cattura-
to da un croato ma racconta lui 
stesso che riesce a liberarsi gra-
zie a 100 svanziche.

Il giorno 28 marzo è stato un 
giorno glorioso per la città ma 
grandemente funesto. I nemici 
sono rimasti ammirati dal valore 
dei nostri e dicono che "i brescia-
ni sono più terribili quando ca-
dono che quando vincono".

Mai nessun ferito o prigioniero 
chiede la grazia della vita come 
tutti i combattenti fanno. Questo 
colpisce molto i nostri nemici.

Nella giornata i Bresciani per-
dono 100 uomini. Ma più che 
doppia è stata la perdita degli au-
striaci. La notizia della sconfitta 
dell'esercito Piemontese a Nova-
ra è nota in città ma è giunta an-
che una falsa notizia della vitto-
ria. Tutti, nella speranza, danno 
credito alla falsa notizia.

Settima Giornata
29 Marzo 1849

Il Comitato di Difesa, dopo 
lunghi contrasti interni, essendo 
le notizie sulla battaglia di No-
vara contraddittorie e temendo 
che queste notizie potessero por-
tare a dispute e gelosie di parti-
ti emette un bando che esorta i 
bresciani a seguire la bandiera 
piemontese.

I diunviri Contratti e Cassola, 
sapendo bene che il Piemonte 
non sarebbe mai arrivato ad aiu-
tare Brescia, si assumono con 
questo documento una grande 
responsabilità verso tutta la po-
polazione. Si decide la resistenza 
ad oltranza. Si prendono prov-
vedimenti drastici: fucilazione 
immediata di ladri colti sul fatto; 
fucilazione immediata di spie;-
divieto di effettuare sortite inse-
guendo il nemico.
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Una bomba esplode nella 
piazza. Su una scheggia di questa 
bomba si giura di "Morire anzi-
ché cedere".

A mezzogiorno i bresciani ven-
gono cacciati da San Francesco 
di Paola in quanto gli austriaci 
avevano preso la parte alta dei 
Ronchi e la Maddalena e da lassù 
potevano facilmente colpirli.

Il prete Boifava, senza muni-
zioni, si ritira attraverso le gole 
dei monti. Dall'alto gli austriaci 
bombardano sia il Goletto che il 
San Gottardo dove sono apposta-
ti i nostri tiratori scelti.

La ritirata del Boifava priva i 
combattenti di Tito Speri di una 
protezione preziosa.

Verso sera arrivano da Vero-
na come rinforzo agli austriaci 
5000 uomini, 100 cavalleggeri, 4 
cannoni.

Da due giorni i cannoni del Ca-
stello non colpiscono la città.

Tutti si meravigliavano di que-
sta calma e ne capiranno il per-
ché il nei giorni seguenti.

Ottava Giornata
30 Marzo 1849

Di buon'ora si riprende a com-
battere. Il grosso dell'esercito 
austriaco vuole raggiungere il 
Castello passando per l'odierna 
piazza Arnaldo.

Sei grosse compagnie di fanti 
vogliono passare ma il fuoco dei 
bresciani le respinge causando 
molte vittime.

Il comando nemico decide al-
lora di salire con gran fatica sui 
Ronchi per discendere poi alle 
spalle del Castello. Riescono 
nell'intento sempre sotto il tiro 
dei cacciatori bresciani che col-
piscono ripetutamente gli avver-
sari.

Un cronista presente dice: "sa-
rebbe bastato un solo cannone 
ai bresciani che mai il Castello 
sarebbe stato soccorso dagli au-
striaci, ne occupati i Ronchi ne 
presa la città".

Tutta la cittàè bombardata. 
Una chiesa nei Ronchi di Rebuf-
fone è colpita ed è in fiamme.

Il prete con una bandiera bian-
ca vuole intercedere per salvare 
la sua chiesa. Il generale austria-
co lo rifiuta dicendogli che se 
vuole parlare deve farlo a nome 
della città. Sospende per due ore 
i bombardamenti per far si che 
il prete vada in Municipio. Nello 
stesso tempo anche un medico 
tedesco il cui ospedale militare è 
in città e viene colpito continua-
mente dalle bombe chiede di an-
dare a parlamentare col nemico.

L'avvocato Pallavicino, che 
parla bene il tedesco, accetta l'in-
carico e si prepara per andare al 
Comando austriaco. 

Mentre si discute sul cosa trat-
tare riprendono i bombardamen-
ti e si notano numerose case sui 
Ronchi in fiamme incendiate dai 
tedeschi.

Il popolo allora indignato giu-
ra di non fare più patti col nemi-
co. I bresciani, senza esperienza 
e senza chi li comanda corrono 
dove il pericolo e la battaglia è 
maggiore.

Verso sera da Porta S. Giovanni 
a Porta Pile, da Porta Torrelunga 
alla Pusterla è tutto un combat-
timento. 

Il combattere si protrae sino a 
notte avanzata e dalla parte della 
Pusterla per tutta la notte. Tutte 

le strade erano gremite di cada-
veri di soldati austriaci fra cui 
molti italiani arruolati nell'ar-
mata nemica.

Numerosissimi i feriti. Le no-
stre perdite sono lievi.

Durante la notte, oscurissima 
e piovigginosa, alcuni soldati au-
striaci raggiungono il castello at-
traverso la "strada del soccorso" 
portando aiuti ai soldati isolati.

Nona Giornata
31 Marzo 1849

In città la notte trascorre tran-
quilla. Nel campo nemico invece 
c'è molto movimento.

Una compagnia sta accam-
pata a Rebuffone, un'altra verso 
canto Mombello e il restante a 
San Francesco di Paola.

Durante la notte due carrozze 
raggiungono l'albergo dove al-
loggia Il Nugent e ne escono tre 
viaggiatori avvolti in mantelli 
scuri. Sono il Generale Haynau e 
due suoi aiutanti.

Di buon mattino il Generale 
che tutti credevano a Venezia, 
in una giornata piovosa e molto 
grigia, conduce il suo battaglione 
verso il Castello.

A Torrelunga vengono sparate 
in abbondanza pallottole contro 
il convoglio. Alcuni colpi di can-
none disperdono i combattenti 
bresciani.

L'Haynau entra in Castello e 
ne assume il comando.

Alle 9 del mattino un gruppo 
di soldati austriaci segue un mi-
litare che scendendo dal Castello 
porta la bandiera bianca. Tutta 
la gente felice pensa alla resa del 
nemico.

Sono portati in Municipio 
dove consegnano un dispaccio.

Dice il messaggio:
"Brescia deve arrendersi senza 

condizione alcuna. Se a mezzo-
giorno non si fossero aperte le 
strade e permesso il passaggio 
alle truppe austriache sarebbe 
iniziato l'assalto, la devasta-
zione, il saccheggio e l'estrema 
rovina della città" e finiva con 
queste parole "Bresciani. voi mi 
conoscete, io mantengo sempre 
la mia parola. Firmato Generale 
Haynau.

Il Municipio decide di chie-
dere una tregua di 48 ore agli 
austriaci. Vengono inviati a di-
scutere Girolamo Rossa, l'avvo-
cato Barucchelli, il Borghetti e il 
Pallavicini.

Salgono in Castello passan-
do fra una fila di ufficiali che 
bestemmiando li minacciano e 
giungono in un salotto dove li 
aspetta l'Haynau.

Parlano dicendo le cause della 
rivolta, i problemi della città, il 
patto di fede fra le città lombarde 
e tanti altri motivi che avevano 
portato alla rivolta. Chiedono 48 
ore di tregua.

Haynau dice solamente: "Ho 
detto a mezzogiorno, ho detto a 
mezzogiorno".

Dopo lunghe insistenze con-
cede una proroga di due ore.

Alle due, allo scadere della tre-
gua, tutte le campane della citta' 
si mettono a suonare a stormo.

Alle tre i cannoni del Castello 
iniziano a bombardare. Tutte le 
porte della città sono attaccate 
dalle truppe austriache.

Dalla fortezza discendono ver-
so il centro i fanti ma trovano 
duro contrasto nell'odierna Piaz-

za Tito Speri e sono ricacciati con 
molti morti dai colpi sparati dal-
le case, dalle torri, dalle barricate.

I bresciani si ritirano e si barri-
cano. Arrivano urlando e minac-
ciando gli austriaci e vengono 
accolti da un fuoco talmente fitto 
che non ne lascia vivo uno.

Spingono i soldati austriaci 
altri soldati che discendono la 
stretta via Sant'Urbano in modo 
tale che i primi non possono riti-
rarsi. E cosi combattono contro le 
barricate alla baionetta. 

E cadono sotto i colpi dei bre-
sciani. 

Una strage.
Haynau dal Castello osserva e 

quando tutti i suoi sono caduti 
dice: "S'io avessi trentamila di 
questi indemoniati bresciani, 
vorrei ben io fra un mese veder 
Parigi".

La battaglia divampa dovun-
que. Le donne sono in prima li-
nea con i loro compagni.

A porta Torrelunga (Piazza Ar-
naldo) gli austriaci sfondano ed 
entrano in città uccidendo e fe-
rendo molti bresciani.

Un giovane Cesare Guerini, 
ferito ad un ginocchio, stava per 
essere scannato da un austriaco 
quando un altro giovinetto ap-
pena quindicenne non potendo 
vedere morire così quel bravo 
giovane torna indietro, leva di 
terra il ferito, e passando in mez-
zo alle pallottole e alle baionette 
austriache lo porta dietro le bar-
ricate.

Accorre gente da tutte le con-
trade e dopo duri corpo a corpo 
gli austriaci vengono respinti.

E così a porta Sant'Alessandro. 
Qui combatte l'eroina bresciana 
Angela Contini.

Giunge la sera ed il buio e 
l'Haynau temendo per i suoi or-
dina di arrestarsi sulle posizioni 
conquistate. In sostanza la città 
è ancora intatta ed in mano agli 
insorti.

In città nella notte arriva l'ar-
mata austriaca vincitrice a No-
vara. L'Haynau voleva prendere 
Brescia prima che arrivasse per 
prendersi il merito dell'impresa.

Ordina ai soldati di forare i 
muri delle case per avanzare al 
coperto di casa in casa, depreda-
re e incendiare ogni cosa. Forni-
sce ad ogni plotone acqua ragia, 
pece ed altro per appiccare il fuo-
co rapidamente.

Le fiamme divampano in tutta 
la città soprattutto In Contrada 
Sant'Urbano e porta Sant'Ales-
sandro. I giovani, i vecchi le don-
ne che difendono le proprie case 
vengono massacrati. I combat-
tenti bresciani sparano invano.

Le urla, le campane che suona-
no a stormo, le cannonate: "una 
notte di terrore".

A mezzanotte si riuniscono i 
rettori del Comune. Partecipano 
alla riunione i più autorevoli cit-
tadini e i diunviri.

L'odore del fumo, le grida della 
gente, le cannonate il suono delle 
campane giungevano a tutti. Si 
discute se arrendersi o prosegui-
re nella lotta.

Si vota: 47 sono per la resa im-
mediata, 3 per la continuazione 
dei combattimenti quando giun-
ge la falsa notizia che il Broletto è 
occupato dagli austriaci.

Tutti pensano sia finito tutto e 
si ritirano alle loro case.

Brescia brucia.

Decima Giornata
1 Aprile 1849

È Domenica delle palme.
Al mattino la lotta riprende 

come se nulla fosse successo e 
questo meraviglia molto Haynau.

Porta Torrelunga cede. Attra-
verso l'attuale via Magenta avan-
za una colonna austriaca con due 
cannoni per abbattere la nuova 
barricata piazzata davanti a San-
ta Barnaba. Pensano di distrug-
gere l'ostacolo, ma vengono at-
taccati dalle vie laterali e devono 
ritirarsi. Haynau pensa che, dopo 
i massacri, i bombardamenti, gli 
incendi ed i saccheggi della notte 
la città si arrende. Invece all'alba 
riprendono i combattimenti.

Furioso ordina di uccidere su-
bito chi si trova in possesso di 
un'arma (niente prigionieri) e di 
incendiare ogni casa da cui par-
tono fucilate. Aumenta i bombar-
damenti e lascia mano libera ai 
saccheggi.

Nonostante ciò molti soldati 
austriaci vengono uccisi. Mol-
ti ufficiali, un colonnello ed un 
maggiore. Il Generale Nugent fe-
rito ad una gamba in Via Magen-
ta morirà pochi giorni dopo.

Ma la resistenza non può dura-
re a lungo. Gli austriaci piazzano 
sulle mura della città e all'inizio 
delle via principali le artiglierie.

Per aggirare le ultime barrica-
te i nemici entrano nelle case e di 
casa in casa sempre dall'interno, 
abbattendo le pareti, oltrepassa-
no le posizioni bresciane.

Tutti sono sconvolti perché gli 
austriaci ubriachi rubano tutto, 
devastano e massacrano soprat-
tutto gli inermi, i vecchi e i dere-
litti. Dove passano incendiano.

Uno sciancato, Carlo Zima co-
sparso di pece e dato alle fiamme 
si avvinghia al croato che le sta 
dando la morte e insieme brucia-
no morendo.

Il Municipio capisce che la 
maggioranza della popolazione 
vuole arrendersi e toglie i poteri 
al Comitato di difesa che voleva 
continuare a combattere e nello 
stesso tempo non fornisce più 
armi e munizioni ai combattenti. 
Tutto ciò per facilitare la fine del-
la strage. Lo scontro con le bande 
di cittadini armate è feroce. Bi-
sogna lasciare a questi il tempo 
di fuggire prima della resa. Dalle 
carceri vengono fatte uscire spie 
austriache e subito uccise. Que-
sto fatto incattivisce ancora di 
più i nostri nemici.

La situazione è insostenibile si 
cerca chi può avviare una tratta-
tiva col nemico.

Padre Maurizio Malvestiti, un 
colto e pio francescano, accetta 
di recarsi con un confratello e 
con un tal Marchesini da Haynau 
come mediatore di pace.

Tra le bombe e le fucilate, con 
una bandiera bianca, raggiungo-
no il Castello e subito danno al 
Comandante austriaco una let-
tera firmata da tutti i prigionieri 
austriaci che dichiarano di esse-
re salvi e come loro gli ammalati 
nell'ospedale austriaco.

Il suo aspetto è severo, irritato, 
terribile, ma leggendo il dispac-
cio a poco a poco si addolcisce e 
sembra perfino commuoversi.

"È troppo tardi, è troppo tardi 
- esclama - come posso arresta-
re i miei soldati che hanno visto 
scorrere tanto sangue dei loro 
compagni".

In quel momento dalla città 
partono delle fucilate verso il 
castello. "Voi non volete o pote-
te arrestare i vostri e volete che 
io fermo i miei. Che la bandiera 
bianca sventoli sul municipio e 
su tutte le torri della città. Forse 
questo calmerà i miei soldati e io 
cercherò di moderarli al meglio".

Le condizioni imposte 
dall'Haynau per quanto dure e 
minacciose sono accettate dal 
Municipio in quanto non ci sono 
atti di soggezione e sono trattati 
come nemici vinti non come ser-
vi perdonati. Subito sulla loggia, 
sui campanili e su tutte le torri 
viene posta la bandiera bianca.

Molti cittadini buttato a ter-
ra il fucile corrono al Municipio, 
agli ospedali ed agli incendi e si 
offrono a servire la città offesa 
ed umiliata come prima l'hanno 
servita libera e gloriosa.

Altri non vogliono cedere e 
combattono ancora a Porta Pile e 
a San Giovanni fino a notte fon-
da. Questa resistenza provoca il 
saccheggio di altri quartieri an-
cora intatti. Il municipio afferma 
che non ha autorità per fermare i 
combattenti.

Il maresciallo dice di pensare 
lui "a rompere le teste più dure". 
Ma i soldati austriaci per con-
tinuare a combattere vogliono 
come premio i saccheggi.

E cosi rubano in tutta la città 
e dice un cronista "pareva che la 
preda loro non piacesse se non 
era condita col sangue".

Durante le Dieci giornate al-
meno 1000 bresciani morirono. 
Tutta la città fu saccheggiata. 
Intere famiglie sparirono. Centi-
naia di cadaveri furono ammuc-
chiati in fosse comuni presso 
l'attuale piazza Arnaldo. Più di 
600 case furono incendiate.

Il tragico bilancio delle 10 
giornate non si limita alle re-
sponsabilità di chi mantenne 
i bresciani nell'errore facendo 
credere loro ai falsi messaggi, ne 
a chi volle continuare una insur-
rezione senza speranza.

Il valore delle 10 giornate è so-
prattutto morale e consiste nella 
splendida prova di amore per la 
Patria e di libertà ed abnegazio-
ne di un popolo rimasto solo ed 
inerme che per tante giornate 
rinnovò di ora in ora sublimi pro-
ve di eroismo.

La città di Brescia è sopranno-
minata "La Leonessa", origi-
nariamente per il valore e l'at-
taccamento dimostrato verso 
la Repubblica di Venezia: nel 
1438, a tal proposito, lo stesso 
Senato veneziano proclamò 
la città di Brescia “Leonessa e 
degna sposa del Leone” con-
ferendole il titolo di “Brixia 
Fidelis fidei et Iustitiae”, titolo 
riportato sul fronte del palazzo 
della Loggia, sede del comune.
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a scuola

Il Newington College è al cen-
tro di un acceso dibattito sulla 
sua transizione alla co-educazio-
ne. 

La decisione di ammettere 
ragazze nella prestigiosa scuola 
privata per ragazzi ha provocato 
reazioni forti, culminando con 
la destituzione del presidente 
dell'Unione degli ex studenti, 
Alexander Pagonis.

La riunione straordinaria 
dell'Old Newingtonians' Union 
(ONU) ha visto la partecipazio-
ne di quasi 800 ex studenti pro-
venienti da tutto il paese, tutti 
desiderosi di esprimere le loro 
opinioni sulla questione. 

Nonostante il presidente Pa-
gonis abbia cercato di mantenere 
l'unità tra gli ex alunni, il dibat-
tito si è concluso con il voto a 
favore di diverse risoluzioni che 

chiedono di annullare la decisio-
ne della scuola.

La stretta maggioranza con 
cui sono state approvate queste 
risoluzioni riflette la profonda 
divisione all'interno della comu-
nità degli ex studenti. Tuttavia, 
secondo quanto riportato da The 
Guardian, la votazione non in-
fluenzerà il percorso della scuola 
verso la co-educazione, poiché 
la decisione finale spetta al con-
siglio scolastico, indipendente 
dall'ONU.

In una nota agli ex studenti, 
il presidente uscente Pagonis 
ha espresso rammarico per la 
divisione causata da questa que-
stione. Resta da vedere come la 
scuola e l'ONU affronteranno le 
conseguenze di questa decisione 
e come questo influenzerà il fu-
turo del Newington College.

Newington College: 
La Destituzione di Pagonis e il 
Dibattito sulla Co-educazione

Il governo Meloni ha decreta-
to la fine dell’utilizzo dei termini 
estranei alla tradizione italiana. 
Questa nuova norma vieta l’uso 
di parole straniere negli uffici e 
nei luoghi pubblici, ma consen-
te il loro utilizzo, se non abusivo, 
in privato e durante colloqui con 
persone straniere di passaggio.

Il decreto, che si prevede di-
venterà legge dello Stato, impo-
ne il termine del 31 dicembre di 
quest’anno per l’applicazione 
della riforma negli atti pubblici 
e nell’insegnamento nelle scuole 
pubbliche, mentre per le imprese 
e le scuole private il termine è il 
31 dicembre 2025.

Il decreto prevede pene severe 
per chi lo viola, con multe fino a 
9980 euro e sanzioni più gravi 
per i dipendenti pubblici. 

Le imprese che non si adegue-

ranno non potranno portare in 
detrazione l’IVA sugli acquisti. 
Il governo ha anche affrontato il 
problema dei cognomi stranieri, 
stabilendo che chi ha un cogno-
me straniero non potrà parteci-
pare a concorsi pubblici a meno 
che non lo italianizzi. 

Anche i nomi propri dovranno 
essere italianizzati per i nuovi 
nati.

Sono previste poche eccezioni 
alla norma, come i termini tec-
nici sportivi o le parole corner e 
penalty su richiesta della FIGC. 
Altri termini stranieri dovranno 
essere sostituiti con surrogati in 
italiano, come "riso padellato" 
per paella e "centro di chiamata" 
per call center. Il governo ha an-
che previsto un software per aiu-
tare i cittadini a trovare sostituti 
italiani per le parole straniere.

Vietato l’uso di termini stranieri:
sarà legge dello Stato

Celebrating Carnevale 
at All Saints Catholic College

Carnevale in Venice, Italy, is 
a celebration that dates back to 
the Middle Ages, and it contin-
ues to enchant people from all 
over the world. 

This festive event, known 
for its elaborate masks, holds 

a special place in the hearts of 
many.

Carnevale, which means 
“farewell to meat”, is a time 
of revelry and indulgence be-
fore the solemn period of Lent. 
One of the most iconic aspects 

of Carnevale is the elaborate 
masks worn by participants. 
These masks date back to the 
13th century when Venetians 
would wear masks to conceal 
their identities and social 
states, allowing them to engage 
in activities without fear or 
judgement. The masks became 
a symbol of freedom and ano-
nymity. They are still an inte-
gral part of Carnevale celebra-
tions today.

Recently, year 8 students at 
All Saints Catholic College, Liv-
erpool had the opportunity to 
delve into the rich history of 
Venice and learn about the ori-
gins of Carnevale and its signif-
icance in Venetian culture. As 
part of their exploration, stu-
dents created their own masks 
in class. This handson activity 
allowed them to tap into their 
own creativity and imagina-
tion while also gaining a deep-
er appreciation for the artistry 
and craftsmanship involved in 
mask making. By crafting their 
own masks, students were able 
to connect with the traditions 
of Carnevale and experience 
the joy of participating in this 
centuries- old celebration.

“A Carnevale, ogni scherzo 
vale”.
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 65

Ghiorgos Seferis (pseudonimo 
di Ghiorgos Seferiadis) nasce a 
Smirne il 29 febbraio del 1900. 

Figlio di un professore di Dirit-
to internazionale, si trasferisce in 
Grecia con la famiglia nel 1914. 

Diplomatosi ad Atene nel 1917, 
si laurea in Giurisprudenza a Pa-
rigi nel 1924. Tornato ad Atene 
nel 1926, è assunto al ministero 
degli Esteri, dove fa una brillante 
carriera diplomatica. 

Dopo l’occupazione nazifasci-
sta della Grecia, segue il governo 
ellenico in esilio a Creta, poi al 

Efeso
di Jorgos Seferis

Parlava seduto su un marmo
simile a rovina d’antico portale:
sterminato e vuoto a destra il campo
a sinistra scendevano le ombre dal monte:
“La poesia è ovunque. La tua voce
a volte incede al suo fianco
come il delfino che per poco ti accompagna
vascello d’oro nel sole
e poi scompare. 

La poesia è ovunque
come le ali del vento nel vento
che per un attimo hanno sfiorato 
	 le ali del gabbiano.
Uguale e diversa dalla nostra vita, come cambia
il volto di una donna che si è spogliata,
e tuttavia rimane uguale. 

Lo sa chi ha amato: alla luce degli altri
il mondo implode; ma tu ricorda
Ade e Dioniso sono la stessa cosa”.
Disse, e imboccò la grande strada
che mena al porto di un tempo, ora inghiottito
laggiú fra i giunchi. Il crepuscolo pareva
per la morte di un animale,
cosí nudo.

Ricordo ancora:
viaggiava sulle coste della Ionia, 
	 in vuote conchiglie di teatri
dove solo la lucertola striscia sull’arida pietra,
e io gli chiesi: “Un giorno torneranno a riempirsi?”
E mi rispose: “Forse, nell’ora della morte”.

E corse nell’orchestra urlando:
“Lasciatemi ascoltare mio fratello!”.
Ed era duro il silenzio attorno a noi
e non rigato nel vetro dell’azzurro.

Cairo, in Sud Africa, quindi an-
cora in Egitto, e infine in Italia, a 
Napoli. 

Nel 1944, tornato nella Grecia 
libera, ricopre incarichi di amba-
sciatore a Londra, in Libano, Si-
ria, Giordania, Iraq, poi di nuovo 
a Londra fino alla pensione. 

Dopo l’esordio nel 1931 con 
Svolta, pubblica diverse raccolte, 
poi confluite in Ποιήματα nel 
1972. 

Nel 1963 ottiene il Premio No-
bel per la Letteratura. 

Muore ad Atene nel 1971

Ghiorgos Seferis
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“Una mancanza di nobiltà e di 
umanità“. Papa Francesco defi-
nisce così la scelta di monsignor 
Georg Gaenswein - segretario 
particolare di Papa Benedetto 
XVI - di pubblicare immediata-
mente dopo la morte di Ratzinger 
il suo libro di memorie (Nient’al-
tro che la verità.

La mia vita al fianco di Bene-
detto XVI, Piemme) pieno di dure 
critiche ne suoi confronti. “Mi 
ha fatto male che Benedetto sia 
stato usato“, racconta il Pontefi-
ce nel libro-intervista El sucesor 
(Il successore) con il giornalista 
Javier Martinez-Brocal, in uscita 
il 3 aprile. 

Un testo dove Papa Francesco 
racconta il suo rapporto con il 
predecessore - che lo ha difeso 
quando altri lo accusavano di 
“eresia” - e i problemi avuto con 
padre Georg, ex prefetto della 
Casa Pontificia “congedato” da 
Bergoglio. Papa Francesco parla 
anche di un Benedetto XVI tenu-
to “quasi in custodia” nell’ultimo 
periodo della sua vita e del fune-
rale organizzato proprio da mon-
signor Georg Gaenswein.

“Mi hanno provocato un gran-
de dolore: che il giorno del fune-
rale venga pubblicato un libro 
che mi ha messo sottosopra, rac-
contando cose che non sono vere, 
è molto triste. 

Naturalmente non mi colpi-
sce, nel senso che non mi condi-
ziona. Ma mi ha fatto male che 
Benedetto sia stato usato. 

Il libro è stato pubblicato il 
giorno del funerale, e l’ho vissuto 
come una mancanza di nobiltà e 
di umanità”, spiega Papa France-
sco puntando il dito contro padre 
Georg. A lui sono dedicate diverse 
pagine del libro-intervista. Bene-
detto “era un cavaliere. Invece, le 
dico con rammarico che il suo se-
gretario a volte mi ha reso le cose 
difficili“, continua Bergoglio che 
racconta anche dei casi specifici. 

Come quando lo stesso Ga-
enswein portò dal Papa emerito 
Benedetto un responsabile del 
dicastero appena sostituito da 
Francesco: “Il problema - spiega 
- è che hanno diffuso la foto di 
quell’incontro, come se Benedet-
to contestasse la mia decisione. 
Onestamente non era giusto”.

Aneddoti come quello relativo 
all’ultimo periodo di vita di Be-
nedetto XVI: “La mentalità dei 
medici era di mantenere tutto 
chiuso. In qualche modo, mi ha 
fatto capire che tenevano Bene-
detto quasi in custodia”, racconta 
Francesco aggiungendo che, un 
giorno, mentre lasciava la resi-
denza di Ratzinger “mi accompa-
gnava uno degli infermieri, e uno 
dei medici che stavano al mona-
stero gli disse: ‘Tu sei uno spio-
ne‘”. O quando gli raccontarono 
che Ratzinger telefonava al suo 
ex segretario solo quanto nella 
stanza non c’era padre Georg.

Sulle accuse di un funerale di 
“basso profilo” per il Papa emeri-

to, Francesco precisa di avere de-
legato “tutto a monsignor Georg 
Gaenswein”: “Quando morì, mi 
chiesero cosa bisognava fare e io 
dissi: ‘Quello che decide il segre-
tario di Benedetto’. Non volevo 
intromettermi“. Bergoglio parla 
anche del suo di funerale: sarà 
esposto nella bara e non su un 
catafalco, “con dignità ma come 
ogni cristiano”. 

Il Papa ha raccontato di aver 
già disposto una revisione del-
le esequie papali spiegando che 
la veglia funebre per Benedetto 
XVI è stata l’ultima con il corpo 
del Papa fuori dalla bara e il cata-
falco con i cuscini: “Secondo me, 
l’attuale rituale era troppo im-
pegnativo. Tenere due veglie mi 
è sembrato eccessivo. Che se ne 
faccia una sola - spiega France-
sco - e con il Papa già nella bara, 
come in tutte le famiglie“.

Nel libro-intervista Bergoglio 
parla anche del suo rapporto con 
il predecessore: racconta che Be-
nedetto XVI lo difese dalle accu-
se di alcuni prelati in merito alle 

affermazioni che lo stesso Papa 
Francesco aveva fatto sulle unio-
ni civili tra omosessuali. “Alcuni 
andarono da Benedetto a dire 
che io dicevo eresie“, “lui li ascol-
tò e con autorevolezza li aiutò a 
distinguere le cose” tra matrimo-
nio cristiano e unioni civili. “Dis-
se loro: ‘questa non è una eresia’. 
Come mi difese“, racconta il Papa 
sottolineando che Ratzinger non 
era sempre d’accordo con le sue 
decisioni ma “con il suo silen-
zio le ha sempre rispettate”. Nel 
libro Papa Francesco definisce 
Benedetto “un grande”, afferma 
che “non era attaccato al potere” 
e che la rinuncia è stata segno di 
“onestà”. 

All’inizio del pontificato, in 
quel saluto a Castel Gandolfo, 
Papa Francesco e Benedetto par-
larono della questione degli abu-
si. “Cambiai alcune delle persone 
come lui mi aveva suggerito” di 
fare. Un rapporto quindi sereno: 
Bergoglio rivela anche che porta-
va regali a Benedetto al ritorno 
dai suoi viaggi apostolici.

Papa Francesco: “Da padre Georg 
mancanza di nobiltà e di umanità. 
Mi ha fatto male 
che Benedetto sia stato usato”

di Antonio Borrelli
La ‘Vita’ di s. Giuseppe l’Inno-

grafo fu scritta dal suo discepolo 
e successore Teofano; nacque in 
Sicilia nell’816 e al tempo dell’in-
vasione araba dell’827, con la sua 
famiglia si rifugiò nel Pelopon-
neso (Grecia Meridionale).

A quindici anni nell’831 si recò 
a Tessalonica (odierna Salonic-
co) nella Macedonia, prendendo 
l’abito religioso nel monastero 
di Latomia. Consacrato sacerdo-
te, ebbe come maestro spirituale 
San Gregorio il Decapolita, che 
verso l’840 lo condusse con sé a 
Costantinopoli, dove insieme ad 
altri discepoli vissero nella chie-
sa di S. Antipa.

L’anno successivo Giuseppe fu 
inviato a Roma dal papa Gregorio 
IV, per chiedere il suo aiuto nella 
lotta ingaggiata dal suo maestro 
e i discepoli, contro l’eresia ico-
noclasta, iniziata dall’imperatore 
Leone III l’Isaurico nel 726.

La nave su cui era imbarcato, 
cadde però nelle mani dei pirati 
arabi che lo condussero a Creta; 
venne riscattato e liberato da 
persone caritatevoli e nell’843 
tornò a Costantinopoli dove tro-
vò il suo maestro Gregorio il De-
capolita morto o moribondo.

Restò come eremita nella stes-
sa chiesa di S. Antipa, poi per cin-
que anni fu nella chiesa di S. Gio-
vanni Crisostomo, dove nell’850 
fondò un monastero, diventando 
egumeno (abate), deponendovi 
anche le reliquie di Gregorio, del 
suo discepolo Giovanni e quelle 
di s. Bartolomeo, ottenute a Tes-
salonica.

Venne coinvolto nella vicenda 
della deposizione del patriarca 
Ignazio, avvenuta il 23 novembre 
858 e perché amico e sostenitore 
del patriarca, fu esiliato dal po-
tente cesare Bardas a Cherson 
in Crimea, dove rimase probabil-
mente fino al reintegro di Igna-
zio nell’867.

L’imperatore Basilio I il Mace-
done (812-886) gli affidò la custo-
dia di S. Sofia a Costantinopoli, in 
questa funzione ricevé gli inviati 
del papa Adriano II al Concilio di 
Costantinopoli, il 25 settembre 
869.

Dopo una interruzione, rico-
prì la carica di nuovo fino all’886, 
anno in cui morì il 3 aprile, gior-
no della sua attuale celebrazione 
liturgica. Sono celebri i suoi inni 
sacri, accolti nella liturgia greca, 
da cui è derivato il nome ‘Inno-
grafo’.

Sconosciuti: 
San Giuseppe l’Innografo

La chiesa di San Giuseppe Innografo ad Augusta (Siracusa)
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di Ketty Millecro
Ugo Spinella, personaggio 

che ama scrivere e genio crea-
tivo amante dell’arte, è pugliese 
di Brindisi. 

I suoi successi sulla realtà 
vissuta, quella di un poliziotto 
dedito alla professione-mis-
sione. Dal 2007 ad oggi, molti i 
successi nazionali ed interna-
zionali, in un legame indisso-
lubile con gli italiani all’estero, 
dall’Europa, all’America all’Au-
stralia. 

Ha partecipato, recitando 
dall’Italia, con due sue poesie, 
“Brividi “e “Palpiti” nella più 
ascoltata e famosa trasmissio-
ne radiofonica internazionale 
“Sabato italiano”di Radio Hof-
stra University di New York, 
America, condotta dalla gior-
nalista Promoter, Cav. Josephi-
ne Buscaglia Maietta. Per la 
produzione letteraria italiana 
si è distinto per soggetto, e sce-

neggiatura nel film, “Cronache 
di Gente Comune”. Partecipa-
zione alla 4° puntata-Uomini in 
divisa” - Produzione Service & 
Business 2001 Collaborazione 
- Romalive. 

Ha frequentato Arti Marzia-
li Karate nella disciplina wado 
ryu. Nel 2000, nel corpo della 
Polizia di Stato, ha ottenuto la 
Croce di Bronzo/Argento/Oro 
per anzianità di servizio; Meda-
glia d’oro al merito di servizio, 
conferitagli dal Ministero degli 
Interni. 

Lo scrittore inizia un’inter-
vista spontanea, dove precisa 
di essere fiero di essere nativo 
di Brindisi in via Appia antica, 
la stessa via che lo ha condotto 
nella via Appia di Roma, presso 
il corpo di Polizia.  

Considera il suo lavoro una 
missione quasi divina. Poi reli-
gione e produzione letteraria si 
fondono. Amante della sua me-

ravigliosa terra di Puglia, Ugo 
si specializza nella scrittura di 
Thriller, ma anche in cronaca 
giornaliera. 

Sovraintendente capo della 
Polizia a Roma è ora in quie-
scenza. Sposa Maria Grazia, 
donna semplice siciliana, di 
Partanna, Trapani, che lo con-
quista. 

Da questa unione nascono 
due figli, Lino, ragazzo ironico 
ed intelligente e Claudia, dolce 
e amorevole, come tutte le figlie 
femmine. 

Riferisce che la giovane lo 
definisce suo forte orgoglio, ful-
cro indissolubile della famiglia. 
Ugo scopre il suo estro lirico 
nel duemila, mentre la moglie 
si trova a Partanna, in Sicilia. In 
balcone ascoltando una musica 
celtica, sente il bisogno di scri-
vere, poche righe, con un’antica 
macchina Olivetti. 

Comprende l’inclinazione 
per la scrittura, tracciando il 
suo primo breve abbozzo-rac-
conto. Anni fondamentali per 
Spinella sono stati quelli tra-
scorsi sulle volanti della Polizia 
di Stato, durante il periodo sto-
rico degli anni di piombo. 

Ricorda la Strage di San 
Valentino a Roma. Rammen-
ta quando in via Prati, in un 
attentato terroristico, furono 
assassinati Rolando Lanari e 
Giuseppe Scravaglieri, i ragazzi 
della Quarantasette, due giova-
ni agenti di Polizia del reparto 
Volanti, suoi cari colleghi. 

Ricorda con emozione i 
pianti ed il commiato vissuto, 
mentre impegnato in un’altra 
missione ascoltava, per radio, 
l’avvenuta morte dei due amici. 

Decide di scrivere un raccon-
to, le sensazioni, le emozioni e 
i sentimenti, fluiti attimo per 
attimo. Viene premiato per il 
romanzo, al terzo posto di un 
concorso. 

Influenza creativa una pit-
trice, Laura Fico, autrice della 
copertina del suo libro” Custodi 
della legalità”, la figura di San 
Michele Arcangelo, protettore 
degli agenti di Polizia. Il libro 
in esame comprende, oltre qua-

ranta storie di fatti realmen-
te accaduti, in servizio e non 
ai colleghi del suo 53’ corso. Il 
Maresciallo Ugo Spinella è dal 
punto di vista letterario molto 
più maturo nella fluidità dei 
racconti. 

Nasce un thriller mozzafiato, 
ambientato in Sicilia tra Pog-
gioreale. Tutto nasce dai suoi 
due mondi: da una parte l’ama-
ta Brindisi, in Puglia, il porto, 
con il suono nostalgico delle 
navi; dall’altra parte il paese di 
Partanna, in Sicilia, paese d’ori-
gine della moglie. 

Questo è il secondo amore 
per i suoi colori, per gli odori 
delle campagne, del pane caldo, 
appena sfornato. Nulla è cam-
biato dal passato, da quando è 
partito per lavorare in Polizia. 

Ha compreso che i due paesi 
sono agli antipodi, ma sovrap-
posti. Non vorrebbe cambiare 
nulla della sua vita, anzi, rifa-
rebbe tutto di nuovo. Ha solo il 
rammarico di non essere riusci-

The international man of legality, Ugo Spinella 
Scrittore e uomo di legge, ama scrivere e genio creativo amante dell’arte. 
Amore per la famiglia, in un legame indissolubile con gli italiani all’estero, dall’Europa, all’America all’Australia.

to a diventare Commissario di 
Polizia.” Custodi della legalità”, 
è l’ideale per una serie televisi-
va ad esso ispirato.

Contattato da prestigiosi re-
gisti per un’eventuale produ-
zione su Mediaset, auspica che 
si realizzi. 

L’intervista con lo scritto-
re-uomo di Legge pugliese si 
conclude con un commuovente 
ricordo e saluto ai suoi genitori, 
ormai morti. 

Invita la madre a non preoc-
cuparsi per lui, visto che ha su-
perato difficili momenti che lo 
hanno fatto vivere, durante gli 
anni di piombo. 

Lo scrittore si auspica che 
lo schermo italiano ed estero, 
dall’America all’Australia, lo 
riconosca testimone genuino 
della realtà italiana, in situa-
zioni complicate, non artefatte, 
ma genuine attraverso le sue 
schiette opere letterarie, da pre-
miare per la verità riportata at-
traverso il cuore.
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MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2024
10.30 AM - 2.30 PM

MOTHER’s DAY

RSVP by 3 May
(02) 8786 0888 OR 0450 233 412

CARNES HILL COMMUNITY 
& RECREATION PRECINCT

600 Kurrajong Road, Carnes Hill 

Lasagne a Forno - Scaloppine di Carne con funghi 
e purè di patate - Insalata - Acqua - Limonata

Birra e Vino - Torta Continental - Lotteria

Tickets $65pp

"Sono una donna, è vero.
E può darsi che non sia mol-
to estetica e graziosa una 
donna che corre in biciclet-
ta. Vede come sono ridotta? 
Non sono mai stata bella; 
ora sono... un mostro. Ma 
che dovevo fare? 

La puttana? Ho un mari-
to al manicomio che devo 
aiutare; ho una bimba al 
collegio che mi costa 10 lire 
al giorno. 

Ad Aquila avevo raggra-
nellato 500 lire che spedii 
subito e che mi servirono 
per mettere a posto tante 
cose. 

Ho le gambe buone, i pub-
blici di tutta Italia (specie le 
donne e le madri) mi trat-
tano con entusiasmo. Non 
sono pentita. 

Ho avuto delle amarezze, 
qualcuno mi ha schernita; 
ma io sono soddisfatta e so 
di avere fatto bene.»

Quando si parla di donna 
e ciclismo c’è un nome che 
emerge risonante negli an-
nali sportivi, ossia, quello di 
Alfonsa Rosa Maria Morini, 
meglio conosciuta come Al-
fonsina Strada, pioniera del 
ciclismo su strada al femmi-
nile.

Alfonsa Morini, seconda 
di dieci figli, nasce il 16 mar-
zo 1891 a Castelfranco Emi-
lia da una coppia di brac-
cianti analfabeti.

La prima bicicletta, tra 
l’altro al dir poco malandata, 
entra in famiglia nel 1901 e 
per Alfonsina è subito amo-
re. Infatti, già prima dei 14 
anni riesce a partecipare, di 
nascosto dai genitori, a di-
verse gare ottenendo anche 
qualche vittoria ma la sua 

passione dovrà scontrarsi 
ben presto con la disappro-
vazione della famiglia.

Tuttavia, grande sostegno 
arriverà da colui che diven-
terà ben presto suo marito, 
Luigi Strada il quale per il 
loro matrimonio decide di 
assecondare la passione 
della sua amata e di rega-
larle una vera bicicletta da 
corsa.

Alfonsina disputa le sue 
prime gare a livello profes-
sionistico a Torino, dove il 
ciclismo era già ben radi-
cato come sport ed era del 
tutto normale per le donne 
andare in bicicletta. Torino 
è la città che vedrà gettare 
le basi della sua carriera e 
dove sconfiggerà la sua col-
lega Giuseppina Carignano 
guadagnandosi, così, il tito-
lo di miglior ciclista italia-
na.

Nel 1911, a Moncalieri, 
stabilisce il record mondia-
le di velocità femminile di 
37 km/h e dopo essere stata 
notata da Fabio Orlandini, 
corrispondente della “Gaz-
zetta dello Sport” a Parigi, 
riuscirà a firmare un con-
tratto con degli impresari 
francesi per partecipare a 
delle gare su pista ottenen-
do numerose vittorie e rag-
giungendo un buon succes-
so generale.

Nel 1917 la sua doman-
da di iscrizione al Giro di 
Lombardia viene accettata 
e per la prima volta nella 
storia del ciclismo su stra-
da una donna si ritrova a 
gareggiare contro i colleghi 
di sesso maschile. I risultati 
non sono dei migliori, dopo 
aver percorso tutti i 204 km 

previsti dal Giro, Alfonsina 
arriva ultima con un’ora e 
mezza di ritardo rispetto al 
primo classificato ma con la 
soddisfazione di aver porta-
to comunque a termine la 
corsa e non aver abbando-
nato (come altri venti atleti) 
la gara.

Malgrado le critiche ri-
cevute in seguito alla sua 
partecipazione al Giro, Al-
fonsina decide di iscriversi 
nuovamente, l’anno succes-
sivo, arrivando ventunesi-
ma con solo 23 minuti di 
ritardo rispetto al vincitore, 
Gaetano Belloni.

A questo punto, lo scopo 
primario è la partecipazione 
al Giro d’Italia! E la sua “for-
tuna” arriva nel 1924 quando, 
in un clima di crisi generale 
in cui imperversava la cor-
sa, la sua candidatura vie-
ne accettata per mancanza 
di iscrizioni. Tuttavia, non 
sono poche le polemiche da 
parte delle squadre in gara 
che minacciano di rinuncia-
re alla partecipazione e di 
altri corridori che temevano 
che il Giro potesse diventare 
una vera e propria “pagliac-
ciata”. Anche nei quotidiani 
la partecipazione di Alfonsi-
na al Giro non viene accolta 
con grande accettazione al 
punto che tra la lista degli 
atleti il suo nome apparve 
mutato in “Alfonsin Strada” 
o, addirittura, “Alfonsino 
Strada”, per non creare ulte-
riore scompiglio.

Per la Strada fu partico-
larmente complicato tenere 
testa ai suoi colleghi uomini 
ma riuscì comunque a por-
tare a termine ogni tappa, 
seppur con ore di ritardo 
rispetto alla testa del grup-
po , ma sempre accolta con 
clamore da quella folla che 
era li a celebrare l’arrivo del 
numero 72.

Dopo una serie di sven-
ture, cadute e forature Al-
fonsina venne esclusa dalla 
classifica del Giro in seguito 
alla tappa L’Aquila /Perugia 
in cui arrivò ben quattro ore 
dopo il vincitore, decisione 
dovuta probabilmente più 
al suo essere donna che al 
ritardo accumulato tra una 
tappa e l’altra. A questo pun-
to, avrebbe continuato a cor-
rere ma i suoi tempi non sa-
rebbero stati più conteggiati 
e il suo nome non sarebbe 
più apparso nella classifica 
ufficiale.

Alfonsina continuò co-
munque il suo Giro mo-
strando tenacia e perseve-
ranza che la portarono ad 
essere annoverata tra i tren-
ta corridori (dei novanta 
presenti ai nastri di parten-
za) a raggiungere il traguar-
do finale, conquistandosi 
anche la stima di alcuni 
grandi campioni come Gi-
rardengo. 

Nonostante i discreti suc-

cessi ottenuti in diverse gare 
le fu negato il permesso di 
partecipare al Giro d’Italia 
negli anni successivi ma la 
forza e ostinatezza di questa 
super donna la condussero 
a percorrere ugualmente le 
tappe del giro in autonomia, 
conquistando sempre più la 
stima del pubblico.

Rimasta vedova, la Strada 
si risposerà con l’ex ciclista 
Carlo Messori con cui aprirà 
a Milano un negozio di bici-
clette con annessa officina 
per le riparazioni. 

Morirà nel 1959, colta da 
un infarto mentre tenta-
va di riavviare la sua moto 
Guzzi in seguito ad un inci-
dente.

Alfonsina Morini Strada 
può essere considerata una 
delle pioniere della lotta 
per la parità di genere nel-
lo sport; non curante delle 
critiche e delle provocazioni 
ricevute nel corso della sua 
carriera, questa è la storia di 
una donna che non si è fer-
mata davanti alle difficoltà 
ed è, letteralmente, “anda-
ta avanti per la sua strada” 
inseguendo un sogno e ot-
tenendo, nonostante tutto, 
buoni risultati a livello pro-
fessionale

La storia di Alfonsa Rosa Maria Morini, 
meglio conosciuta come Alfonsina Strada, 
pioniera del ciclismo su strada al femminile

Le scritturazioni non 
arrivavano e Maria Callas, 
quasi rassegnata, aveva già 
le valigie pronte per torna-
re a New York. Il giudizio 
negativo di Mario Labro-
ca, direttore artistico della 
Scala di Milano, e l'ostilità 
del famoso direttore d'or-
chestra Arturo Toscanini 
pesavano enormemente. 

Ma la svolta della sua 
carriera artistica avvenne 
proprio a Firenze, al Teatro 
del Maggio, all'epoca uno 

dei palcoscenici più im-
portanti del mondo, grazie 
a un'intuizione di France-
sco Siciliani. 

Il direttore artistico 
del Maggio, dopo averla 
ascoltata in un provino, 
fece stravolgere il cartel-
lone già pronto e impose 
di cominciare la stagione 
con la "Norma" di Belli-
ni, affidando alla Callas il 
ruolo di protagonista: fu 
un trionfo! Era nata una 
stella.

Maria Callas, Norma, 1948

Maria Callas e il maggio Musicale 
Fiorentino: la nascita di una stella
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di Angelo Paratico
L’ultimo libro Dino Messina, 

intitolato: Controversie per un 
massacro. Via Rasella e le Fosse 
Ardeatine. Una tragedia Italiana, 
Solferino, 2023, è dedicato alla 
strage delle Fosse Ardeatine, che 
seguì di poche ore l’attentato di 
via Rasella, del 23 marzo 1944. 
Una bomba costruita artigianal-
mente e piazzata da un partigia-
no appartenente ai Gap, Rosario 
Bentivegna, esplose nel primo 
pomeriggio, investendo una co-
lonna di militari altoatesini che 
rientravano da un’esercitazione.

Questi appartenevano alla XI 
compagnia di polizia “Bozen” ac-
quartierata alla caserma Macao, 
nel Castro Pretorio. La loro età 
media era di 35 anni e molti fra di 
loro avevano in precedenza mili-
tato nell’esercito italiano. 

Il giorno dopo 32 poliziotti 
erano morti, cinque o sei erano 
in gravissime condizioni, e an-
che due civili italiani morirono 
a causa delle ferite. Il giorno suc-
cessivo, il 24 marzo 1944, alle 20 e 
30, si compì la strage di 335 civili 
da parte di militari delle SD gui-
date da Herbert Kappler. 

Alcune unità dell’esercito te-
desco, fra cui i commilitoni dei 
caduti, coraggiosamente rifiuta-
rono di sparare sui civili italiani. 
La strage di militari fu ampliata 
dalle bombe a mano che teneva-
no ai cinturoni e che, a causa del-
le schegge e del calore, esplosero 
spontaneamente.

I dettagli di come si arrivò a 
quell’attentato vengono passa-
ti in rassegna da Dino Messina 
con spassionatezza ed animo 
equo. Prende in considerazione 
molti fattori, presentati dalla de-
stra e dalla sinistra nel corso del 
tempo. I suoi anni da giornalista 
investigativo e di cronista, nella 
redazione del Corriere della Sera 
servono a indagare tutti questi 
dettagli, anche i più insignifican-
ti, per poi offrirli al giudizio dei 
lettori. 

Il risultato è che questo libro 
può essere serenamente letto sia 
da chi possiede una ideologia di 
destra che di sinistra. Messina ha 
conosciuto molto bene il respon-
sabile materiale dell’attentato, 
Rosario Bentivegna, perché nel 
1997 scrisse un libro a sei mani 
con lui e Carlo Mazzantini, che 
fece molto scalpore “C’eravamo 
tanto odiati”.

Ci si chiede ancora se la feroce 
decimazione nazista, di dieci ita-

liani per ogni tedesco ucciso, fos-
se in qualche modo giustificata 
dalle convenzioni internazionali. 
In realtà non lo fu, perché la Con-
venzione dell’Aja del 1907 non 
prevedeva l’applicazione di una 
tale norma in tali circostanze, e si 
badi che questa fu l’opinione ac-
cettata e condivisa anche da vari 
generali della Wehrmacht, come 
Frido von Senger und Etterlin e il 
capo delle SS in Italia, il generale 
Karl Wolff.

I militari messi alla sbarra 
dopo la guerra, primo fra tutti Al-
bert Kesselring, giustificarono la 
loro decisione scaricando tutta 
la responsabilità su di un primo 
Führerbefehl (un ordine diretto 
di Hitler al quale non si poteva 
disubbidire) nel quale si ordina-
va appunto la morte di dieci civili 
per ogni militare tedesco e di un 
secondo Führerbefehl con il qua-
le si stabiliva che l’esecuzione del 
massacro doveva ricadere sulle 

SD, il servizio di sicurezza nazi-
sta. Di questi ordini di Hitler non 
si è mai trovata traccia, né pare 
che siano mai stati effettivamen-
te impartiti. 

L’esecuzione dei civili fu, dun-
que, dovuta al fatto che quei ge-
nerali persero la testa.

La mia personale opinione, 
supportata da quando pubbli-
cato da Richard Reiber nel suo 
“Anatomy of Perjury”, Newark 
2008, è che la Wehrmacht con 
Albert Kesselring scaricò il pro-
blema sulla SD, nella persona 
di Kappler, convincendolo che 
esistesse un preciso Führerbef-
ehl affinché chiudessero il caso. 
Tutto ciò accadde proprio perché 
mancò l’uomo chiave, mancò il 
regista, ovvero Albert Kesselring, 
occupato altrove. 

Nelle sue auto-celebrative me-
morie “Soldat bis zum letzen Tag” 
e durante le fasi del processo per 
la strage delle Fosse Ardeatine, 

Kesserling sostenne sempre di 
non aver potuto intercedere per 
mitigare l’ordine di Hitler perché 
rientrato tardi da un’ispezione in 
prima linea a Cassino, un fatto 
sempre supportato da tutti gli uf-
ficiali del suo stato maggiore.

In realtà non fu così e la loro 
menzogna, perché di questo si 
trattò, servì a non far finire Kes-
selring davanti a un plotone 
d’esecuzione. Quel plotone d’e-
secuzione davanti al quale finì il 
generale Anton Dostler a causa 
dell’uccisione di 15 soldati ame-
ricani, per la gran parte di origine 
italiana, che facevano parte di un 
commando di guastatori in uni-
forme. 

Furono catturati il 24 marzo 
1944 vicino a La Spezia e fucila-
ti il 26 marzo nei pressi di Leri-
ci. Quella operazione speciale 
era stata denominata Ginny e la 
loro missione era di far saltare 
una galleria ferroviaria. Ma per 
loro sventura esisteva anche qui 
un Führerbefehl segreto che sta-
biliva che tutti i commando ne-
mici andavano fucilati, anche se 
vestivano l’uniforme e i gradi e 
non dovessero essere internati in 
campi di prigionia. Ma tale ordi-
ne era noto a pochi generali, uno 
fra questi fu certamente Albert 
Kesserling, che godeva della pie-
na fiducia di Adolf Hitler.

Due settimane dopo l’esecu-
zione dei 15 americani mandò un 
ordine nel quale si stabiliva che 
tutta la documentazione relativa 
a quel caso andava distrutta, fu 
così che a guerra finita, non riu-
scendo a rintracciare documenti 
e certi testimoni chiave per la di-
fesa, il generale Dostler pagò con 
la propria vita un ordine ricevuto, 
per interposta persona, imparti-
to da Kesselring. 

Il processo a Dostler si tenne 
a Roma dall’8 al 12 ottobre 1945 
e il suo interprete fu un giovane 
Albert O. Hirschman (1915 - 2012) 
destinato poi a diventare uno dei 
maggiori economisti americani 
contemporanei.

La presenza di Kesselring in 
Liguria e non al fronte di Cassi-
no è stata dimostrata dal ritro-
vamento del libro di volo del suo 
pilota personale, Manfred Bäum-
ler, nel quale si dimostra senza 

ombra di dubbio che Kesselring 
nel suo quartier generale di Mon-
te Soratte giunse solo il 26 mar-
zo 1944. Questo fu tardivamente 
confermato da Dietrich Beelitz 
nel 1997, l’ultimo sopravvissuto 
di quella banda di depistatori. 

Questa sua assenza spiega an-
che certi suoi buchi di memoria 
per quanto riguarda le Fosse Ar-
deatine; per esempio, in una de-
posizione da lui resa il 25 settem-
bre 1946 egli mostra di ignorare 
che delle esecuzioni s’era occu-
pata la SD!

Risulta dunque evidente che 
Albert Kesselring s’assunse la re-
sponsabilità di quanto accaduto 
alle Fosse Ardeatine perché ave-
va calcolato di potersela cavare, 
mentre se fosse risultato respon-
sabile per l’ordine di fucilazione 
del commando Ginny sarebbe 
stato sicuramente messo davan-
ti al plotone d’esecuzione che, ad 
Aversa, il 1° dicembre 1945 uccise 
il generale Anton Dostler.

Kesselring durante la sua pri-
gionia a Londra - nella famosa 
“Gabbia” diretta dal colonnello 
Alexander Scotland - e poi in 
Italia, durante il processo, con-
quistò tutti con il suo comporta-
mento da generale-gentiluomo, 
con la sua cortesia e la sua sup-
posta lealtà che avevano affasci-
nato anche Hitler. 

In realtà egli restò un cinico 
nazista anche dopo la guerra. Fu 
un freddo e spietato calcolatore 
capace di far fucilare quegli uffi-
ciali tedeschi che il 26 aprile 1945 
avevano cercato di prendere il 
controllo di Monaco e consegna-
re la città agli americani. Cercò di 
far lo stesso con i suoi camerati 
italiani, Westphal e Karl Wolff, 
che in Svizzera negoziarono la 
resa dell’esercito tedesco (trat-
tative di cui lui stesso era stato 
messo al corrente). L’ordine di fu-
cilarli fu ritirato solo il 30 aprile, 
dopo la morte di Adolf Hitler.

Questo libro di Dino Messi-
na resterà come un classico su 
questo argomento, perché non 
vuole provare alcuna tesi ma solo 
presentare dei fatti. Pensiamo 
che anche fra cent’anni, quando 
uno studente vorrà studiare tale 
argomento, dovrà leggere queste 
pagine.

Un Libro atteso da tempo: Controversie per un massacro
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Come prevedibile, la decisione 
di chiudere l’Istituto compren-
soriale Iqbhal Masih di Pioltello 
per festeggiare la fine del Rama-
dan (che quest’anno sarà il 10 
aprile) ha scatenato molte pole-
miche.

Per il dirigente scolastico del-
la scuola, Alessandro Fanfoni, “I 
bambini di fede islamica  sono 
la maggioranza e non possiamo 
chiudere gli occhi davanti a que-
sti numeri e alla realtà”. Seconda 
la sindaco PD di Pioltello (36.000 
abitanti, alla periferia di Milano), 
Ivonne Cosciotti, la chiusura “E’ 
un atto di civiltà” mentre contro 
la chiusura si schierano la Lega, 
da Salvini alla eurodeputata 
leghista Silvia Sardone (“Una 
decisione preoccupante, un pre-
cedente particolarmente rilevan-
te”).

Il consiglio d’Istituto, confer-
mata la decisione all’unanimità 
(Possibile, c’ era davvero libertà 
di voto?) chiede ora una visita “ri-
paratrice” di Mattarella.

Al di là della cronaca c’è una 
riflessione più profonda legata 
alla decisione di Pioltello ovvero 
l’evidente progressivo scivola-
mento verso una società non solo 
interetnica ed interconfessiona-
le, ma dove alcuni valori fondan-
ti della “nostra” comunità – di 
cui uno è l’aspetto religioso - si 
stemperano mentre questo non 
avviene per quella islamica che 
proprio dalla sua auto-chiusura 
verso l’esterno e nell’ambiguità 
in cui la si lascia continuare tro-
va la sua forza di coesione.

Facciamoci però anche una 
seria autocritica: noi cristiani 
facciamo poco o nulla per difen-
dere i nostri principi e magari 
farli capire agli islamici, anche 
se loro comunque di solito li ri-
fiutano. Noi siamo “aperti”, poi 
- quando si decidono passi come 

quello del 10 aprile - da una parte 
ci si mostra indignati mentre l’al-
tra parte parla di “civiltà”. Uscia-
mo però dagli schemi e chiedia-
moci seriamente – per una volta 
– quali siano i valori fondanti in 
cui crediamo senza le solite su-
perficialità!

La scuola Iqbbhal Masih, per 
esempio, ne è una conferma: 
demagogicamente la scuola è 
dedicata ad un giovane attivista 
contro la violenza del lavoro mi-
norile, ma la comunità islamica 
che la frequenta non si è mai 
espressa, per esempio, sulle vio-
lenze domestiche ai danni dalle 
minori che non accettano le scel-
te loro imposte: perché nessuno 
solleva questo aspetto?

Sarà quindi anche vero che 
a Pioltello ci sono molti ragazzi 
di famiglie musulmane. ma tan-
te di loro non sono osservanti e 
comunque la fine del Ramadan 
è prima di tutto una festa, una 
ricorrenza, così come tutti – atei 
compresi - festeggiano ad esem-
pio l’Immacolata l’8 dicembre 
con un giorno di vacanza - ottimo 
per il “ponte” di Sant’Ambrogio - 
anche se non sono minimamen-
te credenti, non partecipano quel 
giorno ad alcun evento religioso 
e di sant’Ambrogio non sanno 
neppure il secolo in cui è vissuto.

Di più, perché nella scuola di 
Pioltello allora gli alunni mu-
sulmani restano a casa per le 
vacanze di Natale o di Pasqua? 
Anche questa è una totale ipo-
crisia visto che non li celebrano, 
ma è proprio così che si crea un 
progressivo, lento ma costante 
cedere il terreno sul piano della 
identità che per molti è fatale, 
normale o addirittura “segno di 
civiltà” come sostiene la sindaco 
PD di Pioltello, ma per altri no 
e questo (ben al di fuori dei tor-
naconti elettorali), deve essere a 

base di una revisione critica di 
come vengono progressivamente 
cancellati i nostri valori comuni.

Guardiamoci intorno con sere-
nità: non serve ghettizzare, anzi, 
ma è ben strano che da una parte 
si invochi una società “laica” ed 
integrata e poi si favoriscano in 
qualche modo connotati sociali 
che identificano la diversità, con 
lo sfaldamento conseguente, ap-
punto, dei caratteri identificanti 
di una comunità preesistente.

Esempi? Permettere il velo 
integrale anche se l’essere ri-
conoscibili è obbligo di legge e 
nessuno ricorda con chiarezza 
e pubblicamente che un musul-
mano non può - se è coerente 
- integrarsi fino in fondo in Eu-
ropa perché se accetta davvero il 
suo credo religioso si mette au-
tomaticamente in contrasto con 
le alcune nostre leggi, dal diritto 
penale a quello di famiglia.

Questo aspetto è sempre tenu-
to oscuro e nascosto perchè “po-
liticamente scorretto” e quindi 
non se ne parla mai, eppure pri-
ma o poi andrà pur posto: come 
può una persona sinceramente 
islamica giurare fedeltà alla Co-
stituzione e alle leggi dello stato 
italiano se hanno principi diver-
si dalla sua fede?

Ricordiamoci che se un cri-
stiano vive in un paese islamico 
deve adeguarsi alle leggi del pa-
ese ospite, non può osservare le 
proprie se non nell’intimo della 
sua coscienza. Questo perché 
quel paese vuole tutelare e difen-
dere la propria identità, mentre 
da noi si sostiene progressiva-
mente l’esatto contrario.

Non ho la presunzione di 
sostenere cosa sia giusto o sba-
gliato, certo non ci si può poi 
lamentare per le conseguenti 
mille problematiche che nasco-
no e crescono nel nostro paese 
proprio per questa incoerenza ed 
ipocrisia di fondo, questo rinvio 
continuo di chiarezza soprattut-
to nei confronti della comunità 
musulmana che – anche dal caso 
di Pioltello – alla fine passa ad-
dirittura per “vittima” anche se 
regolarmente ottiene poi quello 
che vuole.

RAMADAN A PIOLTELLO

Invano Papa Francesco chiede 
pace e rilascio reciproco di pri-
gionieri: nessuno risponde. Vi 
sembra voler “costruire la pace” 
prevedere negli stessi giorni una 
nuova base NATO a Costanza 
(Romania) investendo 10 mi-
liardi di euro a due passi dalla 
Russia, oppure (Putin) arruolare 
145.000 nuovi soldati, o bombar-

dare in Siria (Israele) il consolato 
iraniano, mentre Hamas rifiuta il 
rilascio di qualsiasi ostaggio? Ma 
“mondo libero”, Europa, Italia, 
Israele, Hamas...fermatevi per 
un momento, ragionate, abbiate 
il coraggio di provare a costruire 
armistizi e trattative in alterna-
tiva ad ammazzarvi, altrimenti il 
disastro sarà totale, per tutti. 

PASQUA

Era difficile trasformare Ila-
ria Salis in una martire ma, tra-
sportandola al processo in cep-
pi, la magistratura ungherese 
ci è brillantemente riuscita. Un 
clamoroso autogol dal punto di 
vista mediatico per tutta l’Un-
gheria dimostrando di non avere 
la minima sensibilità nel gestire 
un caso che - a livello politico - si 
ribalta contro di loro.

Ma dove mai avrebbe potu-
to scappare la Salis circondata 
da un nugolo di poliziotte? Così 
tutti adesso si concentrano sulle 

sue catene ai piedi dimentican-
do che la “maestrina di Monza” 
era andata appositamente a Bu-
dapest per picchiare della gente 
facendosi pescare con in tasca 
un’arma impropria. Certo, gli 
aggrediti erano presunti neona-
zisti e quindi europei di serie B, 
ma non è una grande attenuante.  
Comunque il processo di mar-
tirizzazione e di santificazione 
della Salis è già a buon punto e 
presto probabilmente la vedre-
mo euro-candidata nel PD. Au-
guri!

SALIS SANTA SUBITO

Avete festeggiato la Santa Pa-
squa come Europa comanda? 
Tranquilli: all’Unione Europea 
non interessa minimamente se 
l’avete fatto perché avete radici 
“giudaico-cristiane” o atei, l’im-
portante è che siate degli eu-
ro-green. Così se – laici o religio-
si, non importa –  avete mangiato 
l’uovo di Pasqua, avete poi segui-
to le precise istruzioni comunita-
rie obbligatoriamente stampate 
sull’etichetta al fine di un corret-
to smaltimento del post-uovo?

Vi siete ricordati di smalti-
re quindi l’etichetta nella carta 
(rifiuto tipo PAP 21), l’involucro 
nella plastica (rifiuto PP5), il cor-
doncino elastico che lo legava 
sempre nella plastica, ma come 
rifiuto di categoria 7, mentre tra 
quelli di plastica PP5 andava 

messo il basamento? E l’incarto 
della sorpresa lo avete deposto 
nell’alluminio (rifiuto ALU41) 
mentre il cartiglio informativo 
visto che era di carta andava con-
siderato PAP22?  Se poi avete tro-
vato come sorpresa un conigliet-
to di cioccolato - come nelle uova 
prodotte da un noto marchio 
italo-svizzero - vi siete ricordati 
che il campanellino “non è un 
giocattolo e non è commestibile, 
non va lasciato nella disponibili-
tà di bambini sotto i 48 mesi” (ma 
allora, chi mai apre le uova?!) e va 
quindi smaltito nei metalli, a dif-
ferenza del cordoncino rosso che 
è un altro PP5. 

Cerchiamo di essere precisi, 
perché per colpa del vostro uovo 
ne va della eco-sostenibilità di 
un intero continente.

EUROGREEN PASQUALI
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Accade davvero raramente che 
un massimo campionato di cal-
cio cambi una regola in corsa, pe-
raltro anche abbastanza impor-
tante, visto che impatta più volte 
nel corso di una partita.

È quello che ha deciso di fare 
la Premier League, che già da 
questo weekend applicherà il 
nuovo regolamento nella gestio-
ne del recupero del pallone da 
parte dei calciatori dopo che la 
sfera è uscita dal terreno di gio-
co, con particolare riferimento al 
ruolo dei raccattapalle, che verrà 
ridimensionato: non potranno 
più consegnare il pallone ai gio-
catori, ma questi ultimi dovran-
no loro stessi recuperarlo da soli, 
prelevandolo dagli appositi coni 
posti intorno al campo.

La ratio del provvedimento 
è evitare di dare un "vantaggio 
ingiusto" a qualche squadra che 
giochi in casa e che possa conta-
re su raccattapalle svegli (e anche 

La Premier League cambia una 
regola in corsa: i raccattapalle 
non potranno più dare i palloni

istruiti) nel velocizzare o meno la 
restituzione della sfera a secon-
da degli interessi dei propri colo-
ri. Il sistema ‘multi-ball', che era 
in vigore fino a questo momento 
in Premier, consentiva infatti 
agli addetti a bordo campo di 
lanciare rapidamente un altro 
pallone - diverso da quello uscito 
dal campo - al giocatore che ave-
va urgenza di rimetterlo in gioco.

Quando inizierà la 30sima 
giornata del campionato inglese, 
i raccattapalle potranno appun-
to solo ‘raccattare' la palla uscita 
dal terreno di gioco, posizionan-
dola poi sugli appositi coni posti 
lungo il perimetro del campo. 

A quel punto sarà tutto interes-
se dei calciatori (o meno, a secon-
da del risultato) "raccogliere una 
palla dal cono più vicino" - come 
recita la nuova regola - quando 
dovranno effettuare una rimessa 
laterale, un calcio d'angolo o un 
calcio di rinvio dal fondo.

Il Flying Bats FC ha dominato 
un torneo di calcio femminile 
giocatosi in Australia, la Beryl 
Ackroyd Cup disputatasi a Syd-
ney. Tutte vittorie di goleada, con 
la finale chiusa con un 4-0 che 
ha permesso alle ragazze della 
squadra di sollevare il trofeo e 
portarsi a casa anche un premio 
in denaro. La vicenda tuttavia è 

stata accompagnata da accese 
polemiche, visto che la squadra 
vincitrice della competizione ha 
tra le sue file cinque calciatrici 
transgender, che sono state tra le 
principali protagoniste dei suc-
cessi: i Flying Bats hanno vinto 
tutte le partite giocate nel corso 
delle quattro settimane del tor-
neo. 

Cinque calciatrici trans trascinano la squadra a 
vincere il torneo femminile: le avversarie non ci stanno

Terribile caduta di gruppo a 30 
chilometri dall'arrivo della quarta 
tappa del Giro dei Paesi Baschi, la 
Etxarri Aranatz-Lagutio di 157,5 
chilometri. In una curva a destra 
in discesa, un corridore è caduto 
in testa al plotone ed ha portato 
con sé la maggior parte dei favori-
ti della corsa spagnola del World 
Tour, tra cui Jonas Vingegaard, Vi-
sma-Lease a bike, Remco Evene-
poel, Soudal-Quick Step, e Primoz 
Roglic, Bora-Hansgrohe. 

Il campione danese, due volte 
vincitore del Tour de France, è il 
ciclista che ha riportato le con-
seguenze peggiori, trasportato in 
ospedale su una barella è rimasto 
sempre cosciente fanno sapere 
dal suo team con un tweet: "E' sta-

ta una brutta caduta, ma fortuna-
tamente Jonas è stabile e coscien-
te. Gli esami in ospedale hanno 
rivelato che ha una clavicola rotta 
e diverse costole rotte. 

Resta in ospedale a scopo pre-
cauzionale. Grazie per tutti i vo-
stri messaggi"

Evenepoel, visibilmente in-
fortunato alla clavicola destra, e 
Roglic si sono rialzati ma hanno 
abbandonato. Anche Jay Vine, 
Uae Emirates, è rimasto per molti 
minuti in un fosso prima di esse-
re trasportato in ospedale. 

La caduta ha coinvolto, oltre a 
Vingegaard, Evenepoel e Roglic, il 
belga Quinten Hermans, lo statu-
nitense Sean Quinn e l'eritreo Na-
tnael Tesfatsion.

Giro Paesi Baschi, Vingegaard 
in ospedale dopo la maxi caduta

"Sinner? Sta riscrivendo la sto-
ria. Siamo prima di tutto orgo-
gliosi del suo atteggiamento ol-
tre che dei suoi risultati sportivi. 
Da subito il Coni, ma in generale 

tutto l'ambiente sportivo, è felice 
nel leggere e sentire questa sua 
voglia di fare bene a Parigi. 

C'è un elemento che fa capire 
la sua intelligenza, perché an-

che il torneo più prestigioso, che 
sono i 4 slam, ci sono tutti gli 
anni, mentre i Giochi arrivano 
una volta ogni 4 anni, quindi devi 
essere in forma in quel determi-
nato momento".

Queste le parole di Giovanni 
Malagò, presidente del Coni, a 
margine dell'evento sull'impian-
tistica al Salone d'Onore. A chi 
gli chiede se il tennista azzurro 
potrà fare da portabandiera ha 
risposto: "Il mondo dello sport 
apprezza che ci sia una regola 
non scritta che chi ha vinto un 
oro olimpico rappresenti il Pa-
ese. Poi non dimenticate che ci 
sono anche i portabandiera della 
cerimonia di chiusura, non sotto-
valutate questo"

Olimpiadi - Malagò su Sinner: "Portabandiera? 
C'è anche la cerimonia di chiusura dei giochi"

In una di queste, conclusasi 
col punteggio di 10-0, una gioca-
trice trans ha messo a segno sei 
gol. Alcuni genitori furiosi hanno 
ritirato le loro figlie dalle partite, 
adducendo "motivi di sicurezza" 
e spiegando che le partecipanti 
non erano consapevoli di esser-
si iscritte per competere contro 
maschi biologici. Dirigenti di al-
tre squadre hanno contattato la 
Federcalcio del Nuovo Galles del 
Sud, cui fanno capo le competi-
zioni nella regione di Sydney, per 
esprimere le loro preoccupazioni, 
insistendo sul fatto che i Flying 
Bats - per la peculiare composi-
zione della loro rosa - dovrebbero 
giocare nella competizione mi-
sta, che include uomini.

"Le nostre ragazze sono qui 
per giocare per divertimento 
e si aspettano di giocare nella 
competizione femminile. Non si 
sono iscritte a una competizio-
ne mista - ha detto un dirigente 
di un club - Non c'è trasparenza 
da parte della Federazione, le ra-
gazze non sanno se giocheranno 
contro maschi biologici o meno. 
Alcuni genitori erano così preoc-
cupati che non avrebbero lascia-
to giocare le loro figlie… Era così 
scoraggiante per loro vedere l'e-
norme differenza di abilità: stan-
no uccidendo il torneo".
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In sintesi le partite della 31ª Giornata di Serie A
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Salernitana
Sassuolo 2-2
Candreva e Maggiore 
rimontano e tengono viva 
la speranza granata

Salernitana e Sassuolo pareg-
giano 2-2 all’Arechi. Nel primo 
tempo i neroverdi passano in 
vantaggio grazie alle reti di Ar-
mand Laurienté al 37esimo e Ne-
dim Bajrami al 44esimo, ma nella 
ripresa i granata rimontano con 
Antonio Candreva su rigore al 
52esimo e con Giulio Maggiore al 
91esimo. 

La squadra di Davide Ballardi-
ni sale a 25 punti, quella di Stefa-
no Colantuono a quota 15.

Roma-Lazio 1-0
Mancini decide il derby, 
annullato un gol a Kamada

La Roma supera la Lazio per 
1-0 grazie al gol di Gianluca Man-
cini su assist di Paulo Dybala al 
42esimo. Al 54esimo Stephan El 
Shaarawy colpisce un palo, poco 
dopo annullato per fuorigioco un 
gol di Daichi Kamada. Dopo un 
primo tempo godibile ed equi-
librato, la ripresa si incattivisce 
con la rissa in campo sfiorata più 
volte a partire da un battibecco 
tra Mattéo Guendouzi e Dybala.

La squadra di Daniele De Ros-
si sale a 55 punti e resta in corsa 
per la Champions League in scia 
al Bologna. Gli uomini di Igor Tu-
dor sono fermi a quota 46 e vede 
ridursi le loro opportunità di 
qualificarsi nella coppa più pre-
stigiosa d’Europa.

Milan-Lecce 3-0
Il diavolo fa tris

Nessun patema d'animo per i 
rossoneri capaci di imporsi net-
tamente sui salentini, rimasti in 
10 alla fine del primo tempo. In 
gol Pulisic, Giroud e Leão.

Pali e traverse non fanno gol, 
Pulisic, Giroud e Leao si. Così il 
Milan ha archiviato la ‘pratica 
Lecce’ già nei primi 45, con il van-
taggio di 2 a 0. ‘Road to Cham-
pions’ per i rossoneri (oggi con 
un discutibile completo celeste 
e lilla) , inarrestabili e chirurgici 
con un bagaglio di qualità molto 
superiore a quello del Lecce che 
ha fatto ciò che ha potuto. La 
zona retrocessione è ad un passo 
e l'obbligo per i salentini è quello 
di ritrovare punti da mettere nel-
la classifica ancora pericolante.

Empoli-Torino 3-2
Tre punti preziosissimi in 
chiave salvezza per i toscani

Allo stadio Castellani Empo-
li-Torino 3-2.  I toscani vincono a 
tempo ormai scaduto e ritrovano 
il gol dopo un digiuno di quattro 
partite. La squadra di Nicola sale 
a quota 28 allontanandosi, alme-
no temporaneamente, dalla zona 
retrocessione.

I granata non approfittano del 
ko subito dalla Lazio nel derby 
dell'Olimpico e con questa scon-
fitta rischiano di dire addio ai so-
gni d'Europa.

Cagliari
Atalanta 2-1
Spettacolare rimonta, per i 
rossoblù salvezza più vicina

Il Cagliari supera l’Atalanta 
per 2-1 grazie alle reti di Tomma-
so Augello al 42esimo e Nicolas 
Viola all’88esimo. Nonostante 
la girandola di cambi decisa da 
Gian Piero Gasperini nella ripre-
sa, la Dea non riesce a prevalere 
su un Cagliari incitato a gran 
voce dai suoi sostenitori. Anzi 
sono i padroni di casa che nel 
finale conquistano una meritata 
vittoria.

I nerazzurri restano fermi a 50 
punti e, pur dovendo recuperare 
la partita con la Fiorentina, sono 
a otto lunghezze dal Bologna.

Frosinone
Bologna 0-0
In Ciociaria vince la noia

Misurarsi con la 'squadra rive-
lazione' di questo campionato e 
farlo con l'imperativo categorico 
di vincere. Questo il compito del 
Frosinone che allo Stirpe ha in-
crociato le ambizioni da Cham-
pions del Bologna. Il risultato ha 
scontentato tutti: 0 a 0. 

Ma l'avvio del match non ave-
va tradito le aspettative con i pa-
droni di casa partiti a cento all'o-
ra. Il pressing finale dei ragazzi di 
Di Francesco ha portato davvero 
poco se non protetto il pareggio 
con l'obiettivo di tenere lontano 
dall'area Orsolini e compagni. 

Un punto per parte, alla fine, 
serve più al Frosinone che a Bo-
logna.

Monza-Napoli 2-4
Prova di orgoglio e riscatto 
per gli azzurri

Prova di carattere per gli az-
zurri di Calzona che salgono a 
quota 48, momentaneamente al 
settimo posto in classifica.

Atmosfera surreale per gli az-
zurri, che non centravano i tre 
punti da oltre un mese e che 
hanno dovuto fare a meno nei 
primi 15' del match dei loro tifo-
si, entrati allo stadio in ritardo in 
segno di protesta verso i risultati 
ottenuti fin qui.

Verona-Genoa 1-2
KO pesante per l'Hellas

La squadra di Marco Baroni 
precipita a un solo punto dalla 
zona retrocessione.

I gialloblù fermi a quota 27 
scendono a un solo punto di van-
taggio sulla zona retrocessione. 
Per la squadra di Marco Baroni 
la vittoria manca da 270 minuti. 
Nell'ultimo turno di campionato 
i veneti avevano pareggiato a Ca-
gliari.

Questa partita viene giocata 
mentre il giornale va in stampa. 
Per il risultato:
www.gazzetta.it

St George City ha superato 
Marconi Stallions 2-1 al Pen-
shurst Park sabato sera inter-
rompendo la serie di tre partite 
senza sconfitte dei visitatori al 
nono turno della National Pre-
mier Leagues Men’s NSW.

I padroni di casa, reduci da un 
weekend di pausa, avrebbero po-
tuto passare in vantaggio presto 
attraverso una fonte probabile 
come Jason Romero dal dischet-
to al 20° minuto, ma il suo sforzo 
è stato parato magistralmente da 
James Hilton.

Poi c'è stato un bagno di gol 
nel primo tempo quando St Geor-
ge si è portata in vantaggio dopo 
33 minuti con Louis Khoury.

Marko Jesic ha poi pareggiato 
per i visitatori quattro minuti 
dopo prima che Romero trovasse 
la rete tre minuti dopo.

St George ha resistito nel se-
condo tempo per assicurarsi una 

vittoria impressionante contro 
Marconi.

Il tecnico di St George City, 
Mirko Jurilj, ha detto di essere 
felice della prestazione della sua 
squadra nel primo tempo e spera 
che sia l'inizio della costruzione 
di una certa consistenza per il 
team.

"Giocare contro questi ragazzi 
[Marconi] non è facile, questo è 
certo", ha detto Jurilj.

"Penso che siamo stati ecce-
zionali nel primo tempo. La par-
tita avrebbe dovuto essere chiu-
sa.

"Si sono ripresi ma abbiamo 
segnato un altro gol fantastico. I 
nostri movimenti, il nostro gioco 
a uno-due, è esattamente ciò che 
stavamo cercando. Nel secondo 
tempo, è stato un po' incerto, ma 
ce l'abbiamo fatta."

Nel frattempo, il difensore dei 
Marconi Stallions, George Da-
niel, ha detto che la squadra oggi 
semplicemente non c'era.

"Non eravamo lì. La nostra in-
tensità non c'era. La loro intensi-
tà sì, ed è quello che ha ottenuto 
il risultato", ha detto. "Questo è 
proprio l'NPL per voi.

Marconi Stallions superati dal St George City 1-2

Juventus
Fiorentina 1-0
Tre punti fondamentali 
in chiave Champions

È tornata la Juventus del “cor-
to muso” e delle vittorie firmate 
dai difensori. Ai bianconeri basta 
un gol di Federico Gatti nel pri-
mo tempo per battere la Fioren-
tina e ritrovare quel successo in 
campionato. La Fiorentina con-
ferma il momento difficile.
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dal 10 aprile
al 16 aprile 2024

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Questa settimana vi offrirà 
del buono e del meno buono. 
Con l'aiuto delle stelle, però, potreste ot-
timizzare gli aspetti migliori e cercare di 
prevenire, per quanto possibile, quelli ne-
gativi. Cosa racconta il vostro cielo? Parla 
di un periodo ideale per godervi il tempo 
libero.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Troppi impegni, troppe 
richieste e anche i più 
perfezionisti tra di voi potrebbero andare 
in tilt. Questa settimana inizia con il fre-
no a mano tirato. Confusione, irritazione e 
qualche distrazione, potrebbero accompa-
gnare le ore fino a parte del mercoledì. Per 
il resto della settimana, tutto calmo.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Non vedete l'ora di 
rilassarvi e di staccare con 
la routine! Questo uno dei motivi che vi 
porteranno ad immaginare, organizzare e 
pianificare ogni situazione nel dettaglio. 
Avete bisogno di divertirvi di più, di dina-
mismo e di eccitazione. Il cielo vi donerà 
così tanta energia che non avrete problemi.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
L'autunno vi canterà 
nel cuore! Allegri, 
dinamici, pieni di vita e di voglia di di-
vertirvi, vi aspettano giornate serene, da 
dedicare ai vostri doveri, quelli ancora da 
sbrigare e soprattutto ai piaceri. Perfino 
se per questo periodo non avete preparato 
nessun viaggio, sarete in movimento.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Cosa andate pregustando? 
Forse non si tratta solo 
di una cenetta in compagnia o del pranzo 
di Pasqua. Infatti, il vostro cielo sponso-
rizza viaggi e gite, per cui, anche se avete 
poco tempo a disposizione, sicuramente 
troverete il modo di organizzare qualcosa 
di simpatico.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Che meraviglia sentirvi 
completamente padroni 
della vostra energia e del vostro tempo! 
Questa settimana stabilizza un periodo 
di grande ripresa, fisica ed interiore, che 
riguarderà sia chi di voi ha avuto delle pro-
blematiche che chi ha attraversato sempli-
cemente un momento di crisi.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Gli amici, un vero tesoro
 questa settimana! 
Infatti sarà con loro che vivrete i momenti 
più divertenti, da loro che riceverete ottimi 
consigli e, forse, qualcuno di voi avrà il pia-
cere di accogliere un supporto materiale, 
grazie alla generosità di una persona gen-
tile e affettuosa.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Non meravigliatevi 
se vi sentirete trafelati 
già ad inizio settimana. Il cielo rema con-
tro la chiarezza e favorisce imprevisti, per 
cui molto probabilmente vi toccherà af-
frontare una serie di situazioni fastidiose 
ma risolvibilissime. Meno male che le stel-
le hanno previsto anche momenti calmi.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Queste giornate 
incoraggiano la 
comunicazione, i trasporti, i viaggi, le ami-
cizie, il divertimento e la precisione. Che 
uso farete dei doni delle stelle di questa 
settimana? Certamente ne approfitterete 
per organizzare una piacevolissima scam-
pagnata, all'insegna della simpatia.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Tutti chiedono qualcosa 
e voi non saprete più a 
chi dare il resto! In famiglia, in ufficio for-
se perfino tra gli amici e i contatti social, 
potreste ritrovarvi al centro di un periodo 
confusionario, reso caotico dalle mille cose 
da portare a termine. Per qualcuno si pro-
spettano giornate intense.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Piacevole, divertente, 
energica e dinamica: 
vi aspetta una bella settimana, carica di 
aggettivi che indicheranno solo situazioni 
ed emozioni positive. Può darsi che non 
abbiate deciso nulla di particolare. Quello 
che è certo, è che avrete modo di rilassarvi 
e meditare sul da farsi.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Ad inizio settimana 
le stelle accenderanno 
subito i riflettori su di voi e sui vostri de-
sideri. Nulla di particolare, però: il vostro 
sogno proibito sarà poter rilassarvi accan-
to a chi amate e dimenticare tutti i fastidi 
del quotidiano, magari in compagnia di un 
buon bicchiere di vino.

BELLUNO - Alleghe, in provin-
cia di Belluno, è un borgo perfet-
to per immergersi in una natura 
straordinaria, tra l’omonimo 
lago formatosi nel 1771 lungo il 
Cordevole a seguito di una frana 
staccatasi dal monte Piz, e le pa-
reti vertiginose del massiccio del 
Civetta, montagna Patrimonio 
dell'Umanità Unesco. 

Il borgo appartiene alla mino-
ranza linguistica ladina e, infatti, 
ospita nel suo territorio l'Union 
de i Ladign de Alie per valoriz-
zare la cultura e la parlata ladi-
na. La bellezza dei suoi paesaggi 
naturali è da ammirare in estate, 
grazie a passeggiate lungo i sen-
tieri montani oppure a trekking 
sulle cime dolomitiche, mentre 
le vie alpinistiche del Civetta ri-
chiamano appassionati e sporti-
vi da tutto il mondo, e in inverno 
regalano 80 chilometri di piste 
da discesa, un parco giochi per 
bambini attrezzato in località 
Piani di Pezzè e il Palaghiaccio 
dove divertirsi con i pattini ai 
piedi. 

La sua lunga storia trova delle 
testimonianze nei monumenti 
e luoghi di interesse da visitare, 

come la Chiesa di San Biagio, la 
Chiesa di San Bartolomeo Apo-
stolo a Caprile, il Rifugio Tissi e il 
rifugio Malga Boi Vescovà. 

Il paese di Alleghe porta con sé 
le tracce di architetture e culture 
gotiche, come nel caso della pic-
cola Chiesa gotica di San Biagio, 
che custodisce alcune suggestive 
opere d’arte come la Madonna di 
Loreto scolpita in legno di tiglio, 
risalente al 1570, la statua di San 
Biagio, modellata nella pietra nel 
1400 e diversi dipinti del '700.

Il centro storico, invece, man-
tiene ancora oggi alcuni scorci 
che rimandano alla Repubbli-

ca di Venezia e alla tradizione 
agro-pastorale dei fienili antichi, 
i tabià. 

La stessa vocazione contadi-
na si trova negli artigiani che 
lavorano il legno, creando pic-
coli oggetti caratteristici, e nelle 
leggende dolomitiche raccontate 
dagli abitanti. 

Le radici culturali sono forti 
anche nella cucina, caratterizza-
ta da ingredienti genuini, sem-
plici ed essenziali. Tra i primi 
piatti spiccano le minestre con 
fagioli, ortiche, funghi e orzo op-
pure i "casunziei" e il riso accom-
pagnato da zucca o latte d'alpeg-
gio. 

Tra i secondi, a farla da padro-
ne è il "pastin", tipico impasto 
di macinato non insaccato insa-
porito da spezie e aromi, servito 
cotto alla brace, in padella o cru-
do. Tra i dolci, infine, vale la pena 
provare i "grafogn" dell'Agordino 
e il gelato di Zoldo. 

Per concludere la vacanza ad 
Alleghe in bellezza, non resta che 
ammirare le splendide monta-
gne circostanti, che siano verdi 
per l'estate o bianche d'inverno, e 
bere un ultimo bicchiere di grap-
pa tipica prima di ripartire. 

(NoveColonneATG)

Dolomiti Venete ad Alleghe

Il castello di Montalbano Elico-
na, comune italiano della città me-
tropolitana di Messina, in Sicilia, si 
trova in piazza Castello nel centro 
storico del borgo medievale della 
cittadina del Val Demone. Città che 
fa parte del circuito dei borghi più 
belli d'Italia ed è stata addirittura 
proclamata Borgo dei borghi 2015.

A dire il vero più che di un centro 
fortificato sarebbe più corretto par-
lare di una residenza reale estiva 
giacché mancano le torri di difesa e 
le finestre a protezione di eventuali 
assalti.

Una piccola curiosità è che un 
primo tentativo di costruire questo 
castello avvenne in contrada Ca-
stellazzo a qualche chilometro di 
distanza, che però poi venne subito 
abbandonato a causa dell’inospita-
lità del luogo.

Inoltre nonostante spesso si 
attribuisca il merito della sua co-
struzione a Federico II, stando ad 
alcune fonti storiche sarebbe in-
vece da riconoscerlo a Federico III 
d’Aragona. Con gli Aragonesi diven-
terà una sorta di Castello-Palazzo 
circondato da una muraglia idonea 

a fornire la massima difesa grazie a 
46 feritoie.

Di interesse sono la cisterna 
della corte grande che sul rivesti-
mento idraulico porta l’incisione 
della data 1270 d.C. e la Cappella 
della SS Trinità la quale ospita in 
un sarcofago monolitico le spoglie 
del medico catalano Arnaldo da 
Villanova.

In seguito alla morte di Federico 
D’Aragona, Il castello e il territorio 
furono contesi tra feudalità e de-
manialità. Nel 1700 diventa sede 
di un immenso feudo e il centro 
dei servizi di una grande azienda 
agricola.

Nel 1805 quando viene ceduto 
ai Gesuiti il castello è già in rovi-
na come attestano alcune fonti 
del 1802 le quali ne denunciano la 
compromissione di varie parti del-
la struttura. Diventa poi nella pri-
ma metà del ‘900 sede della Guar-
dia Nazionale.

Grazie ai due restauri avvenuti 
negli anni ’80 e negli anni 2000, 
oggi il castello è ben conservato 
e interamente fruibile con tutti i 
suoi tesori.

Il Castello di Montalbano Elicona



Dovremmo camminare allegramente attraverso una stanza dopo l’altra, 
senza aggrapparci a nessuna di esse come a una casa, lo spirito 
del mondo non vuole legarci e costringerci, ma vuole sollevarci 
passo dopo passo, allargarci.
Forse anche l’ora della morte ci farà partire giovani verso nuovi spazi, 
il richiamo della vita per noi non può mai finire. 
Allora, cuore, congedati e stai bene!

Hermann Hesse, 1877-1962

Cosa succederà senza di te?



ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale
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ROMA - “Durante l’esame del 
Decreto sul ‘Terzo Settore’ ho 
presentato, assieme ai colleghi 
Christian Di Sanzo, Toni Ric-
ciardi e Nicola Carè, un emen-
damento mirante a garantire la 
partecipazione delle associazio-
ni italiane all’estero alle prero-
gative e ai diritti garantiti al Ter-
zo Settore che purtroppo questa 
maggioranza ha bocciato”. Così 
il deputato del Pd Fabio Porta 
(circoscrizione Estero-riparti-

zione America Meridionale). “La 
bocciatura dell’emendamento 
rappresenta un gesto che non 
favorisce la necessità di ‘fare 
sistema’, una esigenza spesso 
ribadita ma scarsamente rea-
lizzata nella pratica”, afferma 
Porta facendo presente che “l’as-
sociazionismo italiano all’estero 
costituisce una ricchezza che 
precede l’Unità d’Italia, risalen-
do anche alle società di mutuo 
soccorso”. “È - commenta - un 

patrimonio di cui ci vantiamo 
quando ci troviamo all’estero, 
ma che regolarmente dimenti-
chiamo insieme ai sei milioni 
di italiani che vivono al di fuori 
dei confini nazionali quando ci 
troviamo a legiferare”. “Noi del 
Pd continueremo a lavorare af-
finché le nostre comunità all’e-
stero diventino sempre più, con 
azioni concrete e non solo con 
parole, una parte integrante del 
nostro Paese”. (Inform)

Respinto l’emendamento dei deputati Pd della circoscrizione 
Estero su partecipazione delle associazioni italiane all’estero 
alle prerogative e ai diritti garantiti al Terzo Settore

In occasione del 25 aprile, gior-
no della Festa della Liberazione, 
le Associazioni d'Arma - Carabi-
nieri, Alpini, Marinai, Guardia 
di Finanza e Bersaglieri - hanno 
il piacere di invitare tutti i citta-
dini a partecipare alla cerimonia 
commemorativa che si terrà gio-
vedì alle 10.30 presso il piazzale 
adiacente alla Chiesa dei Cap-
puccini di San Fiacre a Leichhar-
dt.

La cerimonia prevede la de-
posizione di una corona di fiori 
davanti al monumento ai caduti, 
e sarà ufficializzata dal Parroco 
della parrocchia di San Fiacre, il 
Rev. Padre Shinco.

La giornata del 25 aprile è un 
momento di profonda importan-
za per ricordare e onorare coloro 

che hanno sacrificato la propria 
vita per la libertà del nostro Pa-
ese. È un'occasione per riflettere 
sul significato di libertà, demo-
crazia e pace, valori fondamenta-
li che sono stati conquistati con 
sacrificio e impegno.

Vi invitiamo quindi a parteci-
pare numerosi a questa cerimo-
nia, a portare con voi il vostro 
rispetto e la vostra gratitudine 
per coloro che hanno dato tanto 
per il bene comune. Partecipare a 
questa commemorazione signi-
fica non dimenticare il passato, 
ma anche guardare al futuro con 
fiducia e determinazione.
Per ulteriori informazioni, 
è possibile contattare:
- Antonio Bamonte 0411185888 
- Giuseppe Querin 0414285682

Un Invito alla Partecipazione


